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Premessa 

 
Il protocollo di valutazione traccia una linea guida unica, trasparente e pubblica lungo la quale i 

docenti, come singoli e in team, disegnano la valutazione degli studenti all’interno dell’Istituto, 

seguendo le tappe progressive del processo di insegnamento/apprendimento e guidando attraverso 

un “divenire coordinato” fra i gradi scolastici. 

La valutazione è parte integrante del Curricolo d’Istituto sin dalla definizione degli obiettivi di 

apprendimento e delle attività che ne costituiscono l’asse portante, elementi necessari per il 

conseguimento dei traguardi fissati dalle Indicazioni Nazionali 2012 

Accompagnando il processo di insegnamento/apprendimento consente di 

- monitorare l’efficacia dell’azione didattico-educativa; 

- adeguare obiettivi, metodi, mezzi allo stile di apprendimento dei singoli alunni; 

- pianificare tempestivi interventi di recupero e/o rinforzo; 

- mettere a punto strategie di insegnamento individualizzato e/o interventi compensativi. 

La valutazione, nel nostro Istituto, non considera soltanto gli obiettivi e le competenze proprie dei 

singoli campi di esperienza e discipline, ma spazia e tiene conto anche delle aree di intervento 

trasversali, delle zone cerniera e dei percorsi transdisciplinari ideati, pianificati e vissuti da alunni e 

docenti in un contesto sempre educativo, significativo e valorizzante. 

Proprio per questo, affermiamo con convinzione che la valutazione ha un valore formativo e 

didattico, contestualizza il risultato e lo relaziona alla crescita dell’alunno. 

Ancora, la valutazione è sempre trasparente, mai estemporanea, sempre frutto di riflessione: è lo 

strumento principale attraverso cui il bambino/ragazzo diventa protagonista del proprio 

apprendimento e, comunicata alla famiglia, è un mezzo per la partecipazione alla costruzione del 

nostro comune progetto educativo. Infatti, la valutazione, nel nostro Istituto, prende in esame 

diverse dimensioni: 

- interessi manifestati 

- atteggiamento verso lo studio 

- dinamiche relazionali 

- autonomia nell’affrontare e risolvere problemi 

- dati di riflessione 

- capacità di analisi critica 

 

Ed ogni altra attenzione che possa rendere manifesto che la valutazione non si riduce alla sola 

acquisizione di contenuti proposti, ma scandaglia e descrive la maturazione, nel bambino/ragazzo, 

di competenze chiave. 
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Normativa di riferimento 
 

 

D.P.R. 24 giugno 1998, n. 122 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria 

D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 Regolamento recante coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni 

D.M. 16 novembre 2012, n. 254 Regolamento recante Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo ciclo 

di istruzione, a norma dell’articolo 1 comma 4 del 

Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 

2009, n. 89 

Legge n. 107/2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti 

D. Lgs. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze del primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dell’articolo 1 comma 180 e 181, lettera i), della Legge 
13 luglio 2015, n.107 

D. Lgs. 66/2017 Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 
2015, n. 107 

D.M. 741/2017 Esame di Stato conclusivo del Primo ciclo di 
istruzione 

D.M. 742/2017 Certificazione delle competenze. Modelli ministeriali 
per la Scuola primaria e Scuola Secondaria di I grado 

Nota MIUR n. 1865 del 10 ottobre 2017 Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo 
ciclo di istruzione 

Nota MIUR n. 312 del 9 gennaio 2018 Trasmissione delle “Linee guida per la certificazione 

delle competenze ” al fine di orientare le scuole nella 

redazione dei modelli di certificazione delle 
competenze per il primo ciclo – D.M. 742/2017. 

Nota MIUR n. 2936 del 20 febbraio 

2018 

Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. 
Indicazioni per lo svolgimento delle prove INVALSI. 

Nota MIUR n. 7885 del 9 maggio 2018 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione. Chiarimenti. 
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Articolazione della valutazione 
 

La valutazione è 

 
collegiale: richiede condivisione di finalità, criteri e metodologie educative; 

comparativa: misura l’eventuale distanza degli apprendimenti accertati da quelli fissati nel 

curricolo; 

dinamica: prevede un punto di partenza, un percorso, un punto di arrivo; 

formativa: permette al docente di progettare nuovi interventi didattici per conseguire un miglior 

successo formativo; 

globale: prende in esame sia gli aspetti cognitivi sia i fattori legati allo sviluppo dell’autonomia 

personale e delle competenze socio-relazionali; 

individualizzata: rispetta ritmi, tempi e livelli di alunni con difficoltà di apprendimento, individua 

strategie di consolidamento e di potenziamento; 

orientativa: fornisce alle componenti del Sistema scolastico informazioni sul processo di 

apprendimento; 

personalizzata: favorisce la crescita personale; 

sommativa: consente al docente di confrontare i risultati ottenuti con quelli previsti, tenendo conto 

dei livelli di partenza; 

trasparente: vengono comunicati e descritti i momenti della valutazione a genitori ed alunni. 

 

 
La valutazione è complessa ed articolata. La valutazione globale dell’alunno non può prescindere da 

una valutazione del suo comportamento. 

La valutazione si declina, quindi, in 

 valutazione del comportamento 

 valutazione degli apprendimenti 
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La valutazione del comportamento 
 

 Scuola dell’Infanzia 

Nella scuola dell’infanzia, che si propone come contesto di relazione, non è prevista una 

valutazione come accade nella scuola primaria e secondaria di primo grado, ma vengono stilate 

costantemente schede di osservazione, divise per fascia di età. Per i bambini cinquenni è prevista 

una scheda di passaggio, che viene consegnata ai docenti della scuola primaria. La scuola promuove 

la cura del sè, dell’altro, dell’ambiente scolastico e dei vari materiali; il bambino scopre gli altri e la 

necessità di gestire i contrasti tra pari e adulti, attraverso regole condivise. Qui di seguito il 

documento utilizzato 
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PER IL PASSAGGIO DI INFORMAZIONI 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA DELL’INFANZIA: …………………………………….……..…………………………………… 

SEZ.:    ……………………… COMUNE: …………………….……….…………………………………… 

DATI ANAGRAFICI 

ALUNNO/A 

NATO/A IL                                                    A 

RESIDENTE A                                              VIA 

PADRE                                                          MADRE 

 

FREQUENZA SCUOLA DELL’INFANZIA 

ANNO SCOLASTICO                                     FREQUENZA 

PRIMO                                                    

SECONDO                                               

TERZO                                                        

 

INSEGNANTE DI SEZIONE                                                     

INSEGNANTE DI SOSTEGNO                                               

INSEGNANTE DI RELIGIONE                                                    

ALTRE INFORMAZIONI 

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

mailto:baic81500d@istruzione.it
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COMPETENZE RELATIVE ALL’ IDENTITÀ E ALL’AUTONOMIA A  B  C  D 

1 HA SVILUPPATO IL SENSO DELL’IDENTITÀ PERSONALE     

2 È CONSAPEVOLE DELLE PROPRIE ESIGENZE E DEI 

PROPRI SENTIMENTI, SA CONTROLLARLI  ED ESPRIMERLI IN MODO 

ADEGUATO. 

    

3 

 

INSTAURA RAPPORTI CON I SINGOLI, CON IL GRUPPO DEI PARI E CON GLI ADULTI.     

4 RISPETTA LE REGOLE DI COMPORTAMENTO.     

 

 COMPETENZE MOTORIE A  B  C  D 

1 SI MUOVE CON CONSAPEVOLEZZA NELLO SPAZIO     

2 RICONOSCE LE PARTI DEL CORPO SU DI SÉ E SUGLI ALTRI     

3 

 

RAPPRESENTA GRAFICAMENTE LA FIGURA UMANA, 

DENOMINANDONE LE PARTI E RICONOSCENDO LE DIFFERENZE 

SESSUALI. 

    

4 AFFINA LA COORDINAZIONE OCULO-MANUALE  E LA MOTRICITÀ FINE.     

 

 COMPETENZE COMUNICATIVO-ESPRESSIVE A  B  C  D 

1 

 

ASCOLTA RACCONTI E STORIE MOSTRANDO, ATTRAVERSO 

L’INTERESSE E LA PARTECIPAZIONE, DI 

COMPRENDERNE IL SIGNIFICATO GENERALE. 

    

2 

 

UTILZZA UN LINGUAGGIO APPROPRIATO PER DESCRIVERE LE 

OSSERVAZIONI E LE ESPERIENZE. 

    

3 

 

RAPPRESENTA GRAFICAMENTE VISSUTI ED ESPERIENZE.     

4 

 

 DISTINGUE I SEGNI DELLE PAROLE E DEL NUMERO, 

SPERIMENTANDO LE PRIME FORME DI LETTURA E SCRITTURA. 

    

 

 COMPETENZE SENSO-PERCETTIVE A  B  C  D 

1 UTILIZZA ADEGUATAMENTE LO SPAZIO GRAFICO.     

2 

 

PADRONEGGIA GLISTRUMENTI NECESSARI AD 

UN UTILIZZO DEI LINGUAGGI ESPRESSIVI, ARTISTICI E VISIVI. 

    

3 

 

SCOPRE IL PAESAGGIO SONORO ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI 

PERCEZIONE E PRODUZIONE MUSICALE UTILIZZANDO VOCE, 

CORPO E OGGETTI. 

    

 

 COMPETENZE COGNITIVE A  B  C  D 

1 UTILIZZA CON PROPRIETÀ I CONCETTI TEMPORALI.     

2 

 

INDIVIDUA LE POSIZIONI DI OGGETTI E PERSONE NELLO SPAZIO 

USANDO CORRETTAMENTE I CONCETTI TOPOLOGICI. 

    

3  RAGGRUPPA E ORDINA GLI OGGETTI SECONDO CRITERI DIVERSI E 

NE IDENTIFICAALCUNE PROPRIETÀ. 

    

4 COMPIE MISURAZIONI RICOSTRUISCE  ED ELABORA SUCCESSIONI, 

CONFRONTA QUANTITÀ E DIMENSIONI. 

    

5 

 

UTILIZZA SEMPLICI SIMBOLI PER EFFETTUARE REGISTRAZIONI.     

6 

 

FORMULA SEMPLICI IPOTESI  E RICERCA SOLUZIONI  A SITUAZIONI 

PROBLEMATICHE DI VITA QUOTIDIANA. 
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LEGENDA: A=livello avanzato; B=livello intermedio; C=livello base; D=livello iniziale 
A. Livello di competenza AVANZATO: L’alunno/a comunica efficacemente e rielabora in maniera critica conoscenze e abilità acquisite. Usa 

strumenti e metodi in modo trasversale, autonomo e responsabile. Si impegna con costanza nelle attività. 

B. Livello di competenza INTERMEDIO: L’alunno/a comunica efficacemente. Le sue competenze teorico-pratiche consentono lo svolgimento 

autonomo dei compiti con discreto impegno e buoni risultati, anche in contesti poco noti.  

C. Livello di competenza BASE: Le competenze teorico-pratiche essenziali consentono l’esecuzione di compiti semplici in contesti noti, con metodi 

basilari. Sufficientemente autonomo, l’alunno/a non si impegna in modo proficuo e costante. 

D. Livello di competenza INIZIALE: L’alunno evidenzia alcune semplici competenze pratiche, in contesti strutturati / noti e solo sotto una diretta 

supervisione. Mostra ancora gravi incertezze operative e scarso impegno. 

 

L’ESPERIENZA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

L’esperienza della scuola dell’infanzia è stata importante per noi perché……………………………...... 

 ………………………………………………..………………………………………………………...... 

 

 Gli aspetti dell’esperienza che abbiamo maggiormente apprezzato ……………………………………..  

………………………………………………..…………………………………………………..……...... 

………………………………………………..……………………………………………………..…...... 

 

 Quelli che abbiamo apprezzato meno ………………................................................................................ 

………………………………………………..……………………………………………………..…...... 

 

 Il nostro bambino ha acquisito soprattutto 

□ un linguaggio appropriato 

□ una maggiore autonomia 

□ la capacità di relazionarsi con i coetanei 

□ la capacità di relazionarsi con gli adulti 

□ altro............................................................................................................................................................. 

 

 Dalla scuola Primaria ci aspettiamo ………………….................................................................................. 

……………………………………………………………………………………………………………...... 

 

Data: ………………      

I GENITORI 

 

 …….………………………  ……………………….. 



9  

Primaria e Secondaria I grado 

 

La valutazione del comportamento nella Scuola del primo ciclo è connessa allo sviluppo delle 

competenze di Cittadinanza e ha come punto di riferimento, per la Scuola secondaria di I grado, lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 

delle istituzioni scolastiche (D.Lgs. n.62/2017, art.1). 

Essa è effettuata collegialmente e viene espressa attraverso un giudizio sintetico riportato nel 

documento di valutazione (D.Lgs. n.62/2017, art. 2), riferito all’acquisizione di quelle competenze 

di Cittadinanza ritenute dal Collegio Docenti maggiormente rispondenti ai bisogni e alle 

caratteristiche dei propri alunni e cioè: 

 

 Convivenza civile 

 Rispetto delle regole 

 Partecipazione 

 Responsabilità 

 Relazionalità 

 Frequenza 

La loro maturazione, inoltre, si inserisce all’interno di tutte le attività progettuali previste nel PTOF 

volte a favorire la promozione e valorizzazione dei comportamenti positivi degli alunni e delle 

alunne, il coinvolgimento diretto ed attivo delle famiglie, favorendo una completa integrazione e 

sinergia delle azioni dell’Istituto con il territorio. 

Per la valutazione del comportamento, 

in una fase iniziale si fa riferimento alla sottoscrizione e accettazione del Patto di Corresponsabilità 

da parte delle famiglie;  

in itinere si accerta la maturazione personale dell’alunno alla luce dei diversi strumenti di verifica 

(annotazioni sul registro elettronico e sul registro di classe; schede di rilevazione quadrimestrali; 

prodotti delle attività trasversali); 

a fine anno scolastico, si procede alla misurazione, con giudizio sintetico, secondo i seguenti 

descrittori, approvati dal Collegio Docenti. Qui di seguito la rubrica valutativa in adozione. 

 



1
0 

 

Rubrica valutativa – COMPORTAMENTO 

COMPETENZA DA VALUTARE: COMPETENZA SOCIALE E CIVICA 
 

DIMENSIONI/ CRITERI: CONSAPEVOLEZZA DEL SÉ; INTERAZIONE CON GLI ALTRI E CON 

L’AMBIENTE; PARTECIPAZIONE ALLA VITA COMUNITARIA; FREQUENZA 

SCOLASTICA 
 

LIVELLI: A (AVANZATO); B (INTERMEDIO); C (BASE); D (INIZIALE) 
 

Giudizio sintetico  CONSAPEVOLEZZA 
DELSÉ 

INTERAZIONE 
CON GLI ALTRI E 

L’AMBIENTE 

PARTECIPAZIONE 
ALLA VITA 

COMUNITARIA 

FREQUENZA 
SCOLASTICA 

 

 
Liv. A: 

 
COMPORTAMENTO 
CONSAPEVOLE E 
RESPONSABILE 

 
Ha piena 
consapevolezza 
della propria 
identità ed esprime 
in modo autonomo i 
propri bisogni, 
motivazioni ed 
emozioni 

Si comporta sempre 
in modo consapevole 
e responsabile; 
assume 
comportamenti 
rispettosi con i pari; 
“prende contatto” 
con l’ambiente 
circostante con 
curiosità. 

 
Partecipa in modo 
consapevole e attivo 
alla vita 
comunitaria, ne 
comprende regole e 
organizzazione e 
sperimenta “diritti e 
doveri”. 

 
 
 

Frequenta 
assiduamente e 
con la giusta 
motivazione. 

 

Liv. B: 
 

COMPORTAMENTO 
CORRETTO 

 

Ha consapevolezza 
della propria 
identità ed esprime i 
propri bisogni, 
motivazioni ed 
emozioni 
spontaneamente 

Si comporta in modo 
responsabile; 
assume 
comportamenti 
rispettosi con i pari; 
“prende contatto” 
con l’ambiente 
circostante. 

Partecipa alla vita 
comunitaria, 
comprendendone le 
regole e 
l’organizzazione e 
sperimentando 
“diritti e doveri”. 

 
 

Frequenta con 
regolarità e 
buona 
motivazione. 

 

Liv. C: 
 

COMPORTAMENTO 
ADEGUATO 

Ha poca 
consapevolezza 
della propria 
identità ed esprime i 
propri bisogni, 
motivazioni ed 
emozioni solo se 
sollecitato 

Solo se guidato 
assume 
comportamenti 
rispettosi con i pari; 
“prende contatto” 
con l’ambiente 
circostante, solo se 
sollecitato. 

Solo se sollecitato, 
partecipa alla vita 
comunitaria, 
comprendendone le 
regole e 
l’organizzazione e 
sperimentando 
“diritti 
e doveri”. 

 

Frequenta in 
maniera 
irregolare e si 
mostra motivato 
in maniera 
settoriale. 

 

Liv. D: 
 

COMPORTAMENTO 
NON SEMPRE 
ADEGUATO 
/ 
NON ADEGUATO 

Non ha ancora 
acquisito 
consapevolezza di 
sé e gestisce con 
difficoltà 
l’espressione di 
propri bisogni, 
motivazioni ed 
emozioni, malgrado 
le sollecitazioni 

Non riesce sempre 
ad assumere 
comportamenti 
rispettosi con i pari; 
malgrado le 
sollecitazioni 
continue, ha scarsa 
cura dell’ambiente 
circostante, con cui 
ha difficoltà a 
“prendere contatto” 

 
 

Tende a isolarsi dalla 
vita comunitaria, della 
quale non comprende 
appieno le regole e 
l’organizzazione 
secondo “diritti e 
doveri” 

 
 

Tende a non 
frequentare le 
attività 
didattiche e non 
rispetta con 
puntualità i 
propri impegni. 
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Inoltre, è prevista la compilazione di una scheda di passaggio informazioni dalla scuola primaria alla secondaria 

qui in allegato. 
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SCHEDA DI PASSAGGIO INFORMAZIONI DALLA SCUOLA PRIMARIA 

ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

ALUNNO_____________________________________________CLASSE_______SEZ.________ 

SCUOLA PRIMARIA ___________________________________________A.S.______________ 

 

 

DIMENSIONI RILEVAZIONI DELLA SFERA PERSONALE E SOCIALE 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

A. si comporta sempre in modo corretto, consapevole e responsabile 

B. l’alunno/a si comporta generalmente in modo corretto 

C. se guidato, assume comportamenti rispettosi  

D. non riesce ad assumere comportamenti rispettosi con i pari e necessita di 

continui richiami  

SOCIALIZZAZIONE 

(INTERAZIONE 

CON GLI ALTRI E 

L’AMBIENTE) 

A. è costruttivo e collaborativo con compagni e insegnanti (“prende contatto” 

con l’ambiente circostante con curiosità) 

B. si relaziona positivamente ed è in genere disponibile con compagni e 

insegnanti (“prende contatto” con l’ambiente circostante) 

C. ha qualche/molte difficoltà nello stabilire relazioni con compagni e 

insegnanti (“prende contatto” con l’ambiente circostante solo se sollecitato) 

D. ha difficoltà a prendere contatto con l’ambiente circostante (e talora persino 

atteggiamenti conflittuali) 

PARTECIPAZIONE 

ALLA VITA 

COMUNITARIA 

A. partecipa in modo consapevole e attivo alla vita comunitaria, apportando 

validi contributi personali 

B. partecipa alla vita comunitaria, comprendendone le regole e l’organizzazione 

e sperimentando “diritti e doveri”  

C. partecipa alla vita comunitaria solo se sollecitato 

D. tende a isolarsi dalla vita comunitaria, della quale non comprende appieno le 

regole e, se interviene, lo fa in modo caotico e poco pertinente  

AUTONOMIA 

(CONSAPEVOLEZZ

A DEL SÉ) 

A. si serve in modo autonomo ed efficace delle competenze acquisite  

B. si serve in modo corretto delle competenze acquisite 

C. fa un uso ancora poco ordinato degli strumenti acquisiti, peraltro in maniera 

essenziale 

D. nel lavoro necessita di guida e stimoli continui    

IMPEGNO 
A. si impegna in modo sistematico e proficuo  

B. in genere si impegna con regolarità 

C. non è molto puntuale nell’esecuzione dei compiti 

D. esegue i compiti in maniera approssimativa e superficiale / il suo impegno è 

molto debole 

 

mailto:baic81500d@istruzione.it
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COMUNICAZIONE NELLA LINGUA ITALIANA  livello A   /    livello B   /    livello C   /    livello D 

COMUNICAZIONE NELLA LINGUA INGLESE  livello A   /    livello B   /    livello C   /    livello D 
COMPETENZE NELL’AREA LOGICO-

SCIENTIFICA 
 livello A   /    livello B   /    livello C   /    livello D 

COMPETENZE DIGITALI  livello A   /    livello B   /    livello C   /    livello D 

AREA ESPRESSIVA  livello A   /    livello B   /    livello C   /    livello D 

 
LEGENDA: A=livello avanzato; B=livello intermedio; C=livello base; D=livello iniziale 
E. Livello di competenza AVANZATO: L’alunno/a comunica efficacemente e rielabora in maniera critica conoscenze e abilità acquisite. Usa 

strumenti e metodi in modo trasversale, autonomo e responsabile. Si impegna con costanza nelle attività. 

F. Livello di competenza INTERMEDIO: L’alunno/a comunica efficacemente. Le sue competenze teorico-pratiche consentono lo svolgimento 

autonomo dei compiti con discreto impegno e buoni risultati, anche in contesti poco noti.  

G. Livello di competenza BASE: Le competenze teorico-pratiche essenziali consentono l’esecuzione di compiti semplici in contesti noti, con metodi 

basilari. Sufficientemente autonomo, l’alunno/a non si impegna in modo proficuo e costante. 

H. Livello di competenza INIZIALE: L’alunno evidenzia alcune semplici competenze pratiche, in contesti strutturati / noti e solo sotto una diretta 

supervisione. Mostra ancora gravi incertezze operative e scarso impegno. 

 

Per gli alunni stranieri descrivere il livello delle abilità linguistiche secondo il QCER (barrare): 

       livello principiante (LP) 

       livello base (A1) 

       livello elementare (A2) 

       livello intermedio o di “soglia” (B1) 

       livello intermedio superiore (B2) 

       livello avanzato o “di efficienza autonoma” (C1) 

       livello di padronanza della lingua in situazioni complesse (C2) 

 

V
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e 

ITALIANO MATEMATICA INGLESE 

I quadr. II quadr. I quadr. II 

quadr. 

I quadr. II 

quadr. 

      

      

      

 

FREQUENZA  regolare  irregolare  saltuaria/inadempiente 

 

 

OSSERVAZIONI RILEVANTI SUL CONTESTO FAMILIARE 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_____________________________________ 

 

OSSERVAZIONI SU EVENTUALI DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO (anche non ancora 

diagnosticate) in caso di alunno/a BES1-2-3 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 

Altro (sfera della salute, ecc.) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________ 

 

Data_____________________           

                               

Nome insegnante   Firma  

1. ___________________________ ___________________________ 

2. ___________________________ ___________________________ 

3. ___________________________ ___________________________ 
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La valutazione degli apprendimenti 
 
 

Il processo di valutazione degli apprendimenti si articola in tre momenti: 

 valutazione diagnostica o iniziale (prove oggettive parallele di Istituto): serve ad individuare 

il livello di partenza degli alunni e ad accertarne il possesso dei prerequisiti; 

 

 valutazione formativa o in itinere: finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue 

sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce 

ai docenti indicazioni per predisporre interventi di recupero e consolidamento o per 

reindirizzare l’intervento didattico. 

 

 valutazione sommativa o finale: si effettua alla fine del primo quadrimestre e a fine anno, al 

termine dell’intervento formativo. Accerta la misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi 

fissati, esprime un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno tenendo conto sia dei 

traguardi attesi sia delle condizioni di partenza. Trova la propria sintesi nel documento di 

valutazione quadrimestrale o di fine anno. 

 

L’art.1 comma 1 del D.Lgs. 62/2017 afferma che l’azione valutativa ha valore documentale per lo 

sviluppo dell’identità personale, pertanto essa è contraddistinta, nel nostro Istituto, da un carattere di 

uniformità, in verticale e in orizzontale, in un’ottica di confronto e di trasparenza, attraverso la 

condivisione di descrittori, criteri e modalità di misurazione. 
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Valutazione degli apprendimenti nella scuola dell’Infanzia 

 
La valutazione nella scuola dell’infanzia risponde a una funzione di carattere formativo che 

riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, orientando i bambini 

all’esplorazione ed incoraggiando lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. L’osservazione, 

nelle sue diverse modalità, rappresenta lo strumento fondamentale per conoscere e 

accompagnare il bambino nel suo percorso di crescita. Qui di seguito le rubriche valutative 

usate nella scuola dell’infanzia. 

 
RUBRICA VALUTATIVA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO: EMOTIVA…. MENTE 

 

COMPETENZA PRINCIPALE: Competenza in materia di cittadinanza 

 

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI 

Affettivo-emotiva Prendere coscienza 1- Riconosce ed esprime i propri 

bisogni e motivazioni 

2- Acquisisce la propria identità 

sessuale 

3- Riconosce gli altri 

Affettivo-relazionale Condividere Confrontarsi 4- Riconosce e rispetta le regole di 

comportamento 

5- Mostra empatia verso le 

esperienze degli altri. 

6- Stabilisce relazioni con i pari e 

con gli adulti 

Socio-interculturale Conoscere 

Riconoscere 

7- Conosce e rispetta culture 

diverse 

8- Conosce ambienti diversi 

Sociale Partecipare 9- Condivide esperienze e giochi. 



 

INDICATORI DELL ‘UNITA’ “EMOTIVA…MENTE” 

ALUNNO 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9 9 
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LeGENDA: A = livello avanzato; B = livello intermedio; C = livello base D = livello iniziale. 

█ valutazione intermedia; █ valutazione finale. 

 

RUBRICA VALUTATIVA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO: FISICA….MENTE 

 

COMPETENZA PRINCIPALE: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI 

Scientifico-naturale Scoprire 

 

1- Adotta pratiche corrette di 

cura di sé e di igiene 

2- Adotta pratiche corrette di 

sana alimentazione  

Cognitivo Orientarsi 

 

3- Ha sviluppato la capacità 

di muoversi con 

consapevolezza nello 

spazio 

Manipolativo Coordinare 

 

4- Sperimenta schemi 

posturali e motori 

5- Ha affinato la 

coordinazione oculo 

manuale 

Corporeo Controllare 

 

6- Controlla il proprio corpo 

in situazioni statiche e 

dinamiche  
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                   INDICATORI DELL ‘UNITA’ “FISICA…MENTE” 

 

                                 
 LEGENDA: A = livello avanzato; B = livello intermedio; C = livello base D = livello 

iniziale. 

                  █ valutazione intermedia; █ valutazione finale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALUNNO 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 
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RUBRICA VALUTATIVA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO: LETTERAL…. MENTE 

 

COMPETENZA PRINCIPALE: Competenza alfabetica funzionale 

 

 

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI 

Linguistica Ascoltare-comprendere  1- Sa ascoltare racconti e 

filastrocche 

2- Sa raccontare esperienze 

personali e fiabe  

Cognitiva-operativa Ragionare sulla lingua 3- Elabora congetture personali 

sulla lingua scritta 

Cognitiva Esprimere-comunicare 4-Descrive situazioni con un 

linguaggio verbale appropriato 

5- Memorizza filastrocche, poesie e 

canti 

Operativa Sperimentare 6- Perfeziona e arricchisce le 

competenze lessicali 

7- Sviluppa la coordinazione oculo-

manuale e la motricità fine 

Sociale Usare-capire 8- Progetta e partecipa ad attività di 

gruppo 

 

INDICATORI DELL ‘UNITA’ ““LETTERAL…MENTE”” 

LEGENDA: A = livello avanzato; B = livello intermedio; C = livello base D = livello iniziale. 

█ valutazione intermedia; █ valutazione finale. 

ALUNNO 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 
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RUBRICA VALUTATIVA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO: LIBERA…. MENTE 

 

COMPETENZA PRINCIPALE: Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI 

Cognitiva-operativa Discriminare 

 

1- Distingue: suoni-rumori-colori 

 

Cognitiva-operativa Confrontare 

 

2- Confronta forme-immagini-

quantità 

Cognitiva-operativa Rappresentare 

 

3- Realizza elaborati con tecniche di 

vario tipo 

4- Riproduce graficamente lo schema 

corporeo 

Operativa Manipolare 

 

5- Utilizza con creatività materiali 

vari. 

6- Realizza manufatti 

Operativa Esplorare 

 

7- Esplora varie forme di linguaggio: 

verbale, corporeo espressivo.. 

8- Si orienta con facilità nei vari 

ambienti 

Cognitiva Percepire 9- Gestisce correttamente le proprie 

emozioni e i propri bisogni. 

10- Riconosce attraverso i sensi. 
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INDICATORI DELL ‘UNITA’ “LIBERA…MENTE” 

LEGENDA: A = livello avanzato; B = livello intermedio; C = livello base D = livello iniziale. 

█ valutazione intermedia; █ valutazione finale. 

 

 

Alunno 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9 9 10 10 
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RUBRICA VALUTATIVA 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO: LOGICA…. MENTE 

COMPETENZA PRINCIPALE: Competenza in scienze tecnologie e ingegneria 

 

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI 

Scientifico-naturale Osservare 

 

1. osserva organismi viventi 

2. i loro ambienti 

3. i fenomeni naturali 

4. i loro cambiamenti 

Cognitiva-operativa Raggruppare 

 

5. esplora, manipola e osserva 

oggetti e materiali e li raggruppa 

secondo un criterio 

6. discrimina :oggetti in base al 

colore, forma, dimensione 

Cognitiva Ordinare 

 

7. scopre forma e dimensioni 

8. ordina in serie: 

a. grande/piccolo 

b. alto/basso 

c. lungo/corto 

Cognitiva Simbolizzare 9. usa simboli per registrare 

Operativa Misurare 

 

 

10. confronta semplici         quantità 

11. conta fino a 5 

Operativa Operare 12. effettua le prime misurazioni 

:peso-lunghezza-quantità 
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INDICATORI DELL ‘UNITA’ “LOGICA…MENTE” 

LEGENDA: A = livello avanzato; B = livello intermedio; C = livello base D = livello iniziale. 

█ valutazione intermedia; █ valutazione finale 
 
 

 

ALUNNO 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9 9 10 10 11 11 12 12 

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         



 

Valutazione degli apprendimenti nel primo ciclo 
 

Il Collegio Docenti definisce per la valutazione degli apprendimenti nel Primo ciclo i descrittori riguardanti: i 

differenti livelli di apprendimento, il processo e il livello globale di apprendimento raggiunto da ogni singolo 

alunno/a. Questi ultimi, in particolare, vanno ad integrare la valutazione, compresa quella relativa agli esami 

di Stato, espressa, per ciascuna delle discipline del Curricolo, con votazioni in decimi, con una descrizione 

che vuole registrare tutte le evidenze connesse con il percorso di sviluppo e maturazione degli apprendimenti 

(D.Lgs. 62/2017, art. 2). 

Il Collegio Docenti è giunto alla formalizzazione ed approvazione dei seguenti livelli di apprendimento: 

 

Rubrica valutativa – APPRENDIMENTO PER LIVELLI DI COMPETENZA 
 

Livello 

compe

tenza 

Indicatori 

esplicativi 
Conoscenze Abilità Competenze 

Voto 

(…/10) 

 

A 

A
V

A
N

Z
A

T
O

 

L’alunno/a svolge 

compiti e risolve 

problemi complessi, 
mostrando padronanza 

nell’uso delle 

conoscenze e delle 
abilità; propone e 

sostiene le proprie 

opinioni e assume in 
modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

Conoscenza 
pratica e teorica 

approfondita in 
ampi contesti di 

lavoro e di 

studio. 

L’alunno possiede 

valide abilità cognitive 

e pratiche, finalizzate 
alla risoluzione di 

problemi anche nuovi. 

Svolge i compiti in 
modo puntuale ed 

esauriente, applicando 

strumenti e metodi in 
ambiti articolati e 

diversificati. 

L’alunno comunica efficacemente. 
È in grado di rielaborare, in maniera 

critica, in ampi contesti tutte le 
conoscenze e abilità acquisite. 

Utilizza strumenti e metodi in modo 

trasversale, con un ottimo livello di 
autonomia e responsabilità. 

Si impegna proficuamente e in modo 

costante in 

tutte le attività. 

9-10 

B 

IN
T

E
R

M
E

D
IO

 

L’alunno/a svolge 
compiti e risolve 

problemi in situazioni 

nuove, compie scelte 
consapevoli, mostrando 

di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità 

acquisite. 

Conoscenza 
teorica e pratica 

completa ed 

adeguata di fatti 
principi e 

processi in 
ambito di lavoro 

o di studio. 

L’alunno possiede 

discrete abilità di base, 

utili per svolgere 
compiti e risolvere 

problemi in vari campi, 

in modo appropriato e 
sicuro. 

Si orienta in ambiti 
nuovi di lavoro e/o di 

studio applicando 

adeguatamente 
strumenti e metodi. 

L’alunno padroneggia competenze 

teoriche e pratiche che gli consentono 
di svolgere compiti con un buon 

livello di autonomia, anche in contesti 

di lavoro e/o di studio non noti. 

Mostra buona autoconsapevolezza e 
comunica efficacemente. Si impegna 

quasi costantemente e in modo 

sostanzialmente proficuo 
nell’esecuzione dei 

compiti a casa e in classe. 

7-8 

C 

B
A

S
E

 

L’alunno/a svolge 
compiti semplici anche 

in situazioni nuove, 

mostrando di possedere 
conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper 

applicare basilari regole 
e procedure apprese. 

Conoscenza 

teorica e pratica 

generica ed 
essenziale in 

ambito di lavoro 

o di studio. 

L’alunno possiede 

parziali abilità di 

base, finalizzate a 

svolgere compiti e 

risolvere problemi 

essenziali, con il 
supporto di 

indicazioni e 

istruzioni adeguate. 

L’alunno ha acquisito competenze 
teoriche e pratiche essenziali per 

portare avanti compiti semplici in 
contesti noti, usando strumenti e 

metodi basilari. 

Ha un sufficiente livello di 
autonomia, nonostante alcune 

incertezze nel lavoro. 

Il suo impegno non è sempre 
costante e 

proficuo. 

6 

D 

IN
IZ

IA
L

E
 

L’alunno/a, se 

opportunamente 
guidato/a, svolge 

compiti semplici in 

situazioni note. 

Conoscenze 
generali di base 

approssimate. 

L’alunno possiede 
solo parziali abilità di 

base, che consentono 

di svolgere 
compiti/mansioni in 

modo approssimato. 

L’alunno evidenzia solo alcune 
semplici competenze pratiche, in 

contesti strutturati / noti e solo sotto 

una diretta supervisione. 

Mostra ancora gravi 

incertezze operative. 

<6 

 



 

 

Giudizio globale I e II quadrimestre - Scuola primaria e secondaria 

 
I quadrimestre 

 
Giudizio sintetico sul processo formativo e sul livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto 

 

A. Livello di competenza AVANZATO:  

L’alunno/a comunica efficacemente e rielabora in maniera critica conoscenze e abilità acquisite. Usa strumenti 
e metodi in modo trasversale, autonomo e responsabile. Si impegna con costanza nelle attività 

 

B. Livello di competenza INTERMEDIO: 

L’alunno/a comunica efficacemente. Le sue competenze teorico-pratiche consentono lo svolgimento 
autonomo dei compiti con discreto impegno e buoni risultati, anche in contesti poco noti  

 

C. Livello di competenza BASE: 

Le competenze teorico-pratiche essenziali consentono l’esecuzione di compiti semplici in contesti noti, con 
metodi basilari. Sufficientemente autonomo/a, l’alunno/a non si impegna in modo proficuo e costante 

 

D. Livello di competenza INIZIALE: 

L’alunno/a evidenzia alcune semplici competenze pratiche, in contesti strutturati / noti e solo sotto una diretta 
supervisione. Mostra ancora gravi incertezze operative e scarso impegno 

 

 

II quadrimestre 

 

 
A. Livello di competenza AVANZATO:  

L’alunno/a ha dimostrato di saper comunicare efficacemente e rielaborare in maniera critica conoscenze e 
abilità acquisite. Ha saputo usare strumenti e metodi in modo trasversale, autonomo e responsabile. Si è 
impegnato con costanza nelle attività 

 

B. Livello di competenza INTERMEDIO: 

L’alunno/a ha dimostrato di saper comunicare efficacemente. Le sue competenze teorico-pratiche gli hanno 
consentito lo svolgimento autonomo dei compiti con discreto impegno e buoni risultati, anche in contesti poco 
noti  

 

C. Livello di competenza BASE: 

Le competenze teorico-pratiche essenziali hanno consentito all’alunno/a l’esecuzione di compiti semplici in 
contesti noti, con metodi basilari. Sufficientemente autonomo/a, l’alunno/a si è impegnato in modo poco 
costante 

 

D. Livello di competenza INIZIALE: 

L’alunno/a ha evidenziato alcune semplici competenze pratiche, in contesti strutturati / noti e solo sotto una 
diretta supervisione. Ha mostrato gravi incertezze operative e scarso impegno. 

 

 
Inoltre, per le classi terze della scuola secondaria è prevista la compilazione da parte del coordinatore di 

classe di una scheda da consegnare alle famiglie per il percorso successivo alla scuola Secondaria di Primo 

Grado. 



 

 

 

CONSIGLIO ORIENTATIVO  

Alunno/a ________________________________  Classe 3^ Sez. ___ A.S. _____ 

Il Consiglio di Classe, considerate: 
 le effettive potenzialità e abilità evidenziate dall’alunno, 
 gli interessi e le motivazioni espressi durante il percorso di orientamento, 
 i processi di apprendimento, 
 la maturazione personale raggiunta,  

ritiene che l’alunno/a abbia acquisito gli strumenti per affrontare con possibilità di successo i seguenti 
percorsi formativi: 

 istruzione liceale (5 anni)  istruzione tecnica (5 anni) 
 istruzione professionale (5 anni)  formazione professionale (3 anni) 

 
Pertanto, al fine di contribuire all’iscrizione alla scuola Secondaria di II grado, il C.d.C. formula il seguente 
consiglio orientativo:                 
 
Bari, ___________       per il C.d.C., il COORDINATORE 

____________________________________ 
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Modalità di verifica 

 
La verifica degli apprendimenti prevede la distribuzione delle prove di verifica nell’arco dell’anno, 

tenendo conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze didattiche, avendo sempre come obiettivo 

il pieno raggiungimento del successo formativo per tutti gli alunni. 
 

 
 

Modalità di verifica degli apprendimenti 

Scritta Orale 

- Componimenti, relazioni, sintesi 
- Grafici e tabelle 

- Prove a domanda aperta (nelle varie tipologie) 

- Prove a domanda chiusa (nelle varie 

tipologie) 

- Prove strutturate 

- Prove semistrutturate 

- Esercitazioni grafico-pittoriche 

- Conversazioni spontanee e/o guidate su 

argomenti di studio e non 

- Dialogo 

- Interrogazioni 

- Interventi in discussioni 

- Relazione su attività svolte 

 

Per la Scuola secondaria di I grado si stabiliscono un minimo di due prove a quadrimestre. 

Alcune classi della Scuola primaria e della Scuola secondaria sono coinvolte annualmente nella 

somministrazione di prove comuni per classi parallele, redatte e somministrate dai docenti della 

scuola secondo le modalità di seguito indicate: 

 le prove comuni sono stilate/scelte da docenti dell’interclasse e/o da docenti titolari della 

disciplina su classi parallele; 

 le prove comuni hanno carattere disciplinare; 

 le prove comuni contengono solo domande a risposta chiusa, nelle varie tipologie 

(vero/falso, scelta multipla, completamento, matching, etc.); 

 le prove comuni testano abilità, conoscenze e competenze tenendo conto delle UD realmente 

svolte e sono stilate/scelte in relazione agli obiettivi enunciati nella programmazione di 

inizio anno; 

 ogni traccia è corredata da una griglia di conversione punteggio/voto decimale; 

 le prove comuni saranno tre nell’arco dell’anno: iniziale, intermedia e finale; sono 

somministrate in una finestra di una settimana per ciascun periodo, calendarizzata ad avvio 

di a.s. 
 

Modalità di verifica delle competenze 

- Autobiografie cognitive (narrazione dei percorsi cognitivi) 
- Compiti autentici 

- Compiti di realtà 

- Compiti esperti 

- Episodi di Apprendimento Situato 

- Osservazione di processo 
- Osservazione sistematica 
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Si precisa che: 

 la Scuola dell’Infanzia svolgerà massimo quattro compiti per la verifica delle 

competenze nell’arco dell’anno scolastico, con argomento e calendarizzazione comune 

per tutte le sedi, secondo la progettazione per campi di esperienza presentata dai docenti 

ad inizio a.s. 

 

 le classi della Scuola Primaria svolgeranno almeno due compiti per la verifica delle 

competenze nell’arco dell’anno, con il concorso di diverse discipline e come momento 

conclusivo dello svolgimento di UDA, ideate, progettate e somministrate da docenti 

contitolari di classe, secondo la progettazione per UDA presentata dai docenti ad inizio 

a.s. 

 

 le classi della Scuola Secondaria di I grado svolgeranno almeno due compiti per la 

verifica delle competenze nell’arco dell’anno; tali compiti saranno momenti conclusivi 

di UDA ideate, progettate e somministrate dai docenti del Consiglio di Classe. Le UDA 

coinvolgeranno diverse discipline; il Consiglio di Classe avrà cura che vi sia una 

rotazione tra le discipline coinvolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Prove per processi cognitivi (prove INVALSI) 
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Qui di seguito la progettazione educativa didattica: 

 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI STATO “G. GARIBALDI” 

Plesso “P. di Piemonte” via Ettore Fieramosca, 110 – 70123 BARI   Tel. 0805749123 fax 0805741054 

Plesso “Giuseppe Garibaldi “ P.za Risorgimento, 1 - 70123 BARI   Tel. 0805231106 

Plesso “Renato Moro” via Ravanas, 1 – 70123 BARI    Tel. 0805793861 

Scuola Secondaria di I grado “G. Pascoli” via Pizzoli, 58 – 70123 BARI   Tel. 5214555 

Direzione: Via Ettore Fieramosca 110 70123 Bari    Tel.0805749123 Fax 0805741054  

C.F. 93402600725   baic81500d@istruzione.it   pec baic81500d@pec.istruzione.it 

 

PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA DI…………………… 

CLASSE ……DOCENTE……………… 

A.S.__________ 

 
Attenzione: le parti scritte in rosso sono indicazioni per la compilazione. 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
STRUMENTI E CAMPI DI INDAGINE 

La rilevazione dei bisogni educativi e culturali, in ordine a prerequisiti e stili di apprendimento (considerati 

fondamentali per l'individuazione degli obiettivi, delle attività formative e delle strategie di intervento), è stata 

effettuata mediante:  

 

Osservazioni sistematiche   Prove strutturate   Prove libere 

 
Per l'area cognitiva si sono esplorate le competenze trasversali e disciplinari: 

 

 Conoscenza di elementi 

specifici 

  Comprensione   Uso dei linguaggi 

 Produzione   

Per l'area metacognitiva si sono considerati alcuni aspetti del comportamento: 
    Attenzione e impegno      Socializzazione   Organizzazione del lavoro 

     Partecipazione      Comportamento    …………………………  

 

 

 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 

NUMERO ALUNNI 

 Maschi 

 Femmine 

 Ripetenti 

 Alunni con BES 

 Inadempienti 

 

mailto:baic81500d@istruzione.it
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ESITI DI INDAGINE 

Fare riferimento all’ambiente di provenienza degli alunni, alla tipologia di classe, al livello medio di competenze, al 

ritmo di lavoro e al clima relazionale. Soffermarsi sui casi particolari per: 

 le numerose assenze 

 gravi difficoltà di apprendimento 

 difficoltà linguistiche 

 disturbi comportamentali 

 svantaggio socio culturale 

 scarsa motivazione allo studio 

 difficoltà relazionali con coetanei e adulti 

 

LIVELLI DI COMPETENZA 
Dalle prove d’ingresso e dalle osservazioni sistematiche effettuate si vengono a delineare i seguenti livelli di 

competenza: 

 LIVELLO ALUNNI INTERVENTI 

1 AVANZATO 

inserire gli indicatori 

disciplinari del livello di 

competenza  

  

2 

 

 

 

INTERMEDIO  

inserire gli indicatori 

disciplinari del livello di 

competenza  

  

3 BASE  

inserire gli indicatori 

disciplinari del livello di 

competenza  

  

4 INIZIALE  

inserire gli indicatori 

disciplinari del livello di 

competenza  

  

 

 

 

 

Considerata la situazione di partenza, il docente si propone di: 

 
 Favorire la crescita culturale di ciascun allievo, garantendo esperienze di apprendimento tali da promuovere lo 

sviluppo di tutte le diverse dimensioni della persona 

 Dare attuazione al PTOF, traducendo l’offerta formativa in concrete attività didattiche ed educative 

 Porre le condizioni anche organizzative per consentire la diversificazione dei percorsi formativi per i singoli alunni e i 

gruppi di apprendimento e individua i seguenti  

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

Inserire gli obiettivi didattici disciplinari 
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La disciplina, naturalmente, concorrerà assieme alle altre a promuovere l’acquisizione delle competenze chiave 

europee: 
. 

 competenza alfabetica funzionale; 
 competenza multilinguistica; 
 competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

 competenza digitale; 
 competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
 competenza in materia di cittadinanza; 
 competenza imprenditoriale; 
 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

PIANO DELLE ATTIVITA’ 

Si allega copia delle unità di apprendimento. 

E’ prevista la realizzazione di un’unità di apprendimento trasversali dal titolo  

 

Queste le attività di ampliamento dell’offerta formativa previste per il corrente anno scolastico 

 

METODOLOGIA 

Metodi e soluzioni organizzative   
Si utilizzeranno i seguenti metodi: 

- Osservativo-descrittivo: per favorire la comunicazione in contesti funzionali; 

- Induttivo-deduttivo: per stimolare l’attività degli alunni e favorire la capacità di analisi e sintesi. 

Verificati i livelli iniziali, l’intervento didattico si articolerà nelle seguenti fasi: 

-avvio di procedure individualizzate di recupero-rinforzo; 

 -sviluppo per U.A. con obiettivi specifici relativi a tutte le abilità da sviluppare; 

 -gradualità delle proposte didattiche e loro articolazione in più livelli di complessità; 

 -esperienze di indagine, di ricerca, di lavori interdisciplinari. 

 Si farà ricorso alle seguenti strategie didattiche: lezione frontale, come necessario momento preinformativo e riepilogativo; 

lettura e analisi dei testi proposti; lezione partecipata e conversazione guidata; brain-storming; cooperative-learning; lavori 

individuali e di gruppo volti a consolidare nozioni e abilità acquisite; ricorso ad audiovisivi per stimolare l’interesse degli 

alunni e per ampliare le loro conoscenze. 

 

 

STRUMENTI E MEZZI 
Libri di testo, biblioteca, vocabolario, riviste, film, supporti multimediali, schede informative, giornali, visite guidate, relazioni, 

questionari. 

VERIFICHE 
Le verifiche accompagneranno tutte le fasi del percorso didattico. Esse avranno carattere periodico e sistematico e 

consentiranno un regolare controllo sull’azione educativa e didattica programmata. 

Si ricorrerà a colloqui guidati, a prove oggettive e soggettive quali: test, esercizi di completamento, questionari di 

comprensione, racconti semistrutturati, schede strutturate, composizioni libere e a tema, verifiche morfosintattiche, 

interrogazioni sugli specifici contenuti disciplinari.  

Si terrà conto dei seguenti criteri di verifica: 

- il compito è stato portato a termine in modo completo ed efficace; 

- il compito è stato portato a termine ma non risulta completo ed efficace;  

- il compito è stato portato a termine ma in modo guidato e con alcune difficoltà. 

 

VALUTAZIONE 
 

La valutazione (art.1, c.1 D.Lgs.62 del 13/4/2017) ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento dello 

studente, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli 

stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze.  

La valutazione del comportamento, inoltre, si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto degli studenti, 

il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali (art.1, c.3 D.Lgs.62 del 13/4/2017).  

Il monitoraggio periodico e finale degli apprendimenti del primo ciclo è espresso con votazioni in decimi, che indicano differenti 

livelli di apprendimento. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, è tenuta ad attivare 
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specifiche strategie per il miglioramento dei suddetti, quand’essi siano parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

(art.2, cc.1-2 D.Lgs.62 del 13/4/2017) 

Nella valutazione si terrà conto di tutte le componenti che potranno influire sul processo formativo, ossia nello specifico: 

 

   la frequenza di almeno ¾ dell’orario previsto, salvo deroghe stabilite in sede collegiale; 

   il comportamento, valutato con giudizio sintetico e inerente allo “sviluppo delle competenze di cittadinanza” (art.2, 

cc.4-5 D.Lgs.62 del 13/4/2017);    

   l’acquisizione di un metodo di lavoro produttivo; 

   il processo di maturazione globale; 

   il raggiungimento, anche parziale, dei livelli di competenza previsti dalle Indicazioni Nazionali e dal Curricolo di 

Istituto (D.M. n. 742/2017).   

 

Bari ,                                                                                                                    Il docente 

 

 
La progettazione coordinata invece, è la seguente: 
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI STATO “G. GARIBALDI” 
Plesso “P. di Piemonte” via Ettore Fieramosca, 110 – 70123 BARI   Tel. 0805749123 fax 0805741054 

Plesso “Giuseppe Garibaldi “ P.za Risorgimento, 1 - 70123 BARI   Tel. 0805231106 

Plesso “Renato Moro” via Ravanas, 1 – 70123 BARI    Tel. 0805793861 

Scuola Secondaria di I grado “G. Pascoli” via Pizzoli, 58 – 70123 BARI   Tel. 5214555 

Direzione: Via Ettore Fieramosca 110 70123 Bari    Tel.0805749123 Fax 0805741054  

C.F. 93402600725   baic81500d@istruzione.it   pec baic81500d@pec.istruzione.it 

 

 

S.S.P.G “G. PASCOLI” - A.S.2019-2020 

Progettazione educativo didattica 

del Consiglio di Classe…  sezione… 

 
Attenzione: le parti scritte in rosso sono indicazioni per la compilazione. 

1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il Consiglio di classe è organo di coordinamento, di contatto reciproco e di rapporto dei singoli docenti.  

L’attività che esso svolge deve intendersi ed attuarsi come individuale e comunitaria insieme, essendo ciascun insegnante non 

solo educatore, ma coeducatore dei propri alunni. 

 

DISCIPLINA DOCENTE(cognome e nome  in stampato 

maiuscolo) 

Italiano, approfondimento   

Storia  

Geografia  

L2- inglese  

L3- francese/spagnolo  

Matematica e scienze  

Arte e immagine  

Musica  

Scienze motorie  

Religione  

Tecnologia  

Sostegno  

Strumento Musicale (chitarra)  

Strumento Musicale (flauto)  

Strumento Musicale (pianoforte)  

Strumento Musicale (violino)  

 

Coordinatore.........................................................................................................................................................  

Segretario .............................................................................................................................................................  

mailto:baic81500d@istruzione.it
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Rappresentanti dei genitori all’interno del CdC 

1)  .........................................................................................................................................................................  

2)  .........................................................................................................................................................................  

3) ..........................................................................................................................................................................  

4) ..........................................................................................................................................................................  
 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE ED ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

Composizione del gruppo classe 

Alunni  Femmine  Maschi  

Ripetenti  Inadempienti Alunni con BES 

 

STRUMENTI E CAMPI DI INDAGINE 

La rilevazione dei bisogni educativi e culturali, in ordine a prerequisiti e stili di apprendimento (considerati 

fondamentali per l'individuazione degli obiettivi, delle attività formative e delle strategie di intervento), è 

stata effettuata mediante:  
 

Osservazioni sistematiche   Prove strutturate   Prove libere 

 

Per l'area cognitiva si sono esplorate le competenze trasversali e disciplinari: 

 

 Conoscenza di elementi specifici   Comprensione  Uso dei linguaggi 

 

 Produzione 

   

 

Per l'area metacognitiva si sono considerati alcuni aspetti del comportamento: 

 

    Attenzione e impegno      Socializzazione   Organizzazione del lavoro 

     Partecipazione      Comportamento ………………………… 

 

ESITI DELL’ INDAGINE 

 

 

 
 

LIVELLI DI COMPETENZA 

 

Il Consiglio di Classe, in relazione alla situazione di partenza emersa e ai bisogni culturali registrati, individua orientativamente, 

all’interno del gruppo classe, i seguenti livelli di competenza: 

LIVELLO ALUNNI INTERVENTI 

A - AVANZATO 

ALUNNI IN POSSESSO DI VALIDE 

ABILITÀ DI BASE E DI UN OTTIMO 

LIVELLO DI AUTONOMIA 

NELL’ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO. ESSI S’IMPEGNANO 

PROFICUAMENTE E IN MODO 

COSTANTE IN TUTTE LE ATTIVITÀ. 

 

  VALORIZZAZIONE DI INTERESSI 

EXTRASCOLASTICI  

 GUIDA AD UNA PARTECIPAZIONE 

PROPOSITIVA 

 ESERCITAZIONI PER POTENZIARE IL METODO 

DI LAVORO 

 INSERIMENTO IN GRUPPI DI RICERCA 

 LAVORI DI GRUPPO 

 

B - INTERMEDIO 

ALUNNI IN POSSESSO DI DISCRETE 

ABILITÀ DI BASE, UN BUON LIVELLO 

DI AUTONOMIA 

NELL’ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO. ESSI S’IMPEGNANO QUASI 

  VALORIZZAZIONE DI INTERESSI 

EXTRASCOLASTICI  

 GUIDA AD UNA PARTECIPAZIONE 

PROPOSITIVA 

 ESERCITAZIONI PER CONSOLIDARE IL 

METODO DI LAVORO 
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COSTANTEMENTE E IN MODO 

SOSTANZIALMENTE PROFICUO 

NELL’ESECUZIONE DEI COMPITI A 

CASA E IN CLASSE. 

 INSERIMENTO IN GRUPPI DI LAVORO 

MOTIVATI 

 ATTIVITÀ GUIDATE A DIFFICOLTÀ GRADUATA 

 ASSIDUO CONTROLLO DELL’APPRENDIMENTO  

 LAVORI DI GRUPPO 

 

C - BASE 

ALUNNI CHE, SOTTO IL PROFILO 

DIDATTICO,MOSTRANO: PARZIALI 

ABILITÀ DI BASE, UN LIVELLO 

SUFFICIENTE DI AUTONOMIA, 

ALCUNE INCERTEZZE NEL LAVORO, 

UN IMPEGNO NON SEMPRE COSTANTE 

E PROFICUO. 

  VALORIZZAZIONE DEGLI INTERESSI 

EXTRASCOLASTICI  

 OFFERTA DI OCCASIONI GRATIFICANTI 

 ATTIVITÀ UTILI ALLA PROMOZIONE DI UN 

CORRETTO METODO DI STUDIO 

 ALLUNGAMENTO DEI TEMPI DI 

ASSIMILAZIONE DEI CONTENUTI 

 ADATTAMENTO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

 RICORSO A SITUAZIONI CONCRETE DI 

LAVORO 

 ATTIVITÀ GUIDATE A DIFFICOLTÀ GRADUATA 

 CONTROLLO SISTEMATICO DEI COMPITI 

SVOLTI A CASA E DEL MATERIALE  

 LAVORI DI GRUPPO 

 

D - INIZIALE  

ALUNNI CHE, SOTTO IL PROFILO 

DIDATTICO, MOSTRANO: PARZIALI 

ABILITÀ DI BASE, UNO SCARSO 

LIVELLO DI AUTONOMIA, GRAVI 

INCERTEZZE OPERATIVE, IMPEGNO 

INSUFFICIENTE.  SE 

OPPORTUNAMENTE GUIDATI, 

SVOLGONO COMPITI SEMPLICI IN 

SITUAZIONI NOTE. 

  VALORIZZAZIONE DEGLI INTERESSI 

EXTRASCOLASTICI  

 VALORIZZAZIONE DELLE ABILITÀ DI BASE 

 ITINERARI D’APPRENDIMENTO 

INDIVIDUALIZZATI E PERSONALIZZATI 

 STUDIO ASSISTITO IN CLASSE SOTTO LA 

GUIDA DI UN TUTOR 

 RICORSO A SITUAZIONI CONCRETE DI 

LAVORO 

 ATTIVITÀ LABORATORIALI PRASSICO - 

MANIPOLATIVE 

 ATTIVITÀ LUDICHE 

 INSERIMENTO IN PROGETTI MIRATI 

 LAVORI DI GRUPPO 

 

 

 

CASI PARTICOLARI (indicare i nomi) 

Si segnalano per: 

 le numerose assenze: 

 gravi difficoltà di apprendimento: 

 difficoltà linguistiche: 

 per disturbi comportamentali: 

 svantaggio socio culturale: 

 scarsa motivazione allo studio: 

 difficoltà relazionali con coetanei e adulti: 

 

 
ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E RECUPERO 

 

 Lavori differenziati per fasce di livello     Adesione a progetti particolari 

 Attività extracurriculari                                                  Intervento di un educatore 

 Corsi di recupero disciplinari                                         Intervento dell’insegnante di Diritti a Scuola 

 Intervento individualizzato                                              ________________________________________ 
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3. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI E COGNITIVI 

Il Consiglio di classe si propone di: 

esempi 

 Favorire la crescita culturale di ciascun allievo, garantendo esperienze di apprendimento tali da promuovere lo 

sviluppo di tutte le diverse dimensioni della persona. 

 Dare attuazione al PTOF, traducendo l’offerta formativa in concrete attività didattiche ed educative. 

 Porre le condizioni anche organizzative per consentire la diversificazione dei percorsi formativi per i singoli alunni e i 

gruppi di apprendimento. 

 Fungere da perno organizzativo. 

 Guidare gli alunni all’acquisizione dei tre saperi fondamentali: sapere, saper essere, saper fare. 

Obiettivi formativi: 

Tutte le discipline concorreranno alla promozione delle seguenti Competenze chiave europee: 

competenza alfabetica funzionale; 

competenza multilinguistica; 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

competenza digitale; 

competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

competenza in materia di cittadinanza; 

competenza imprenditoriale; 

competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Apprendimenti-risorsa da sviluppare nell’attesa della competenza complessa: 

4. PIANO PREATTIVO DELLE ATTIVITA’ 

L’alunno, visto nella sua individualità, è il centro dell’azione programmatica dell’Istituto, come si evince dal POF a cui si 

ispirano i singoli Consigli di Classe. I percorsi didattici (trasversali, disciplinari, pluridisciplinari e le attività facoltative e 

integrative) sono stati definiti attraverso la stesura dei curricoli verticali disciplinari e organizzati nella direzione della 

personalizzazione, del superamento della frammentazione dei saperi e del miglioramento qualitativo. 

 

 Attività pluridisciplinari 

 

ATTIVITÀ TEMPI DISCIPLINE 

   

   

   

 

 Attività laboratoriali 

 

ATTIVITÀ TEMPI DISCIPLINE 

   

   

 

 Attività extracurriculari 

 

ATTIVITÀ TEMPI DISCIPLINE 

   

 

 

 Attività integrative e orientative 

 

ATTIVITÀ TEMPI 

   Visite guidate  

   Visite guidate c/o aziende  

   Concorsi a livello cittadino, provinciale, regionale e nazionale  
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   Viaggio di istruzione*  

   Giornate commemorative   

 Viaggio  di integrazione culturale (più giorni)**  

 Lezioni aperte  

   

   

 

 
 

*Meta 

  

|Mezzo: 

Accompagnatori:   

1.  |2.  

3.  |4.  

**Meta:   |Mezzo: 

Accompagnatori:   

1. |2.  

3. |4.  

5. MEDIAZIONI DIDATTICHE 

Il Consiglio di Classe, puntando all’educazione integrale delle persone e allo sviluppo armonico della personalità di ciascuno, 

nella consapevolezza della necessità di una relazione educativa capace di motivare gli allievi all’apprendimento, adotterà 

comportamenti di particolare attenzione alla persona, che favoriscano il protagonismo attivo e produttivo di tutti. In particolare 

sarà concorde nel:  

 

 valorizzare senza omologare, sottolineando il positivo 

 rispettare gli stili individuali di apprendimento, stimolando l’acquisizione e l’utilizzo di altri stili 

 incoraggiare e orientare 

 correggere con autorevolezza, quando necessario 

 sostenere e condividere il progetto personale di crescita 

 favorire lo sviluppo del grado di responsabilità  

 promuovere lo sviluppo di interessi, attitudini, capacità 

 

Le metodologie adottate, funzionali ad attuare nella pratica didattica il principio della sintesi e dell’ologramma, riguarderanno 

l'area della/delle : 

 

  Esperienza: osservazione della realtà, percezione di sé, introspezione 

  Comunicazione: verbale, iconica, grafica, multimediale 

  Ricerca: raccolta dati, selezione, organizzazione 

  Operatività: progettazione ed organizzazione di un lavoro 

 

I metodi saranno: 

  Induttivo 

  Deduttivo 

  Ricerca – azione 

  Esperienziale 

 

Le strategie didattiche 

 

Le strategie didattiche mireranno a promuovere in ogni alunno processi di riflessione; saranno diverse e 

calibrate in ordine ai bisogni, ai ritmi e agli stili di apprendimento di ciascuno e alle finalità delle attività 

formative e didattiche: 
 

  lavori di gruppo                    lezioni espositive              lezione dialogata                           mappe concettuali 

  tutoring                                 brainstorming                   problem - solving                          esplicitazione finalità e 

obiettivi attività 

 valorizzazione interessi 

extrascolastici positivi      

  laboratori                         controllo sistematico 

di lavori e materiali          

  affidamento incarichi di 

fiducia e/o responsabilità                 

  colloqui con le famiglie        attività a crescente livello     collaborazione con   allungamento tempi  di 
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di difficoltà          esperti ed enti assimilazione contenuti    

 

Mezzi e strumenti 

 

I mezzi che si useranno saranno vari: 

 

  libri di testo   materiale integrativo    schede strutturate    sussidi audiovisivi   

 laboratori                            televisione                                    attrezzatura sportiva           testi di consultazione 

 

 

6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 

Il Consiglio ritiene importante somministrare prove di verifica frequenti, sistematiche e di varia tipologia. 

Esse saranno interattive ad ogni percorso ed attività didattica svolta, quindi situazionali ed orientative. Ci si 

avvarrà di: 
 

 Saggi            Testi              Discussioni              Interventi spontanei          Interrogazioni    Questionari 

 

 Relazioni      Prove grafico-iconiche                  Prove motorie                       Elaborazioni tecnico-pratiche 

 

 Elaborati in formato digitale                                  Schede strutturate di autoverifica e autocontrollo  

 

Test del tipo:      Vero/Falso              Scelta multipla           Problemi          

 

VALUTAZIONE 
 
La valutazione (art.1, c.1 D.Lgs.62 del 13/4/2017) ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento dello studente, ha finalità 

formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo 

dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  

La valutazione del comportamento, inoltre, si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto degli  studenti, il Patto 

educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali (art.1, c.3 D.Lgs.62 

del 13/4/2017).  

Il monitoraggio periodico e finale degli apprendimenti del primo ciclo è espresso con votazioni in decimi, che indicano differenti livelli di 

apprendimento. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, è tenuta ad attivare specifiche strategie per il 

miglioramento dei suddetti, quand’essi siano parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. (art.2, cc.1-2 D.Lgs.62 del 13/4/2017) 

Nella valutazione si terrà conto di tutte le componenti che potranno influire sul processo formativo, ossia nello specifico: 

 

   la frequenza di almeno ¾ dell’orario previsto, salvo deroghe stabilite in sede collegiale; 

   il comportamento, valutato con giudizio sintetico e inerente allo “sviluppo delle competenze di cittadinanza” (art.2, 

cc.4-5 D.Lgs.62 del 13/4/2017);    

   l’acquisizione di un metodo di lavoro produttivo; 

   il processo di maturazione globale; 

   il raggiungimento, anche parziale, dei livelli di competenza previsti dalle Indicazioni Nazionali e dal Curricolo di 

Istituto (D.M. n. 742/2017).   

 

 

Il Consiglio di Classe 

 

DISCIPLINA DOCENTE(firma) 

Italiano, approfondimento   

Storia  

Geografia  

L2- inglese  

L3- francese/spagnolo  

Matematica e scienze  

Arte e immagine  

Musica  
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Scienze motorie  

Religione  

Tecnologia  

Sostegno  

Strumento Musicale (chitarra)  

Strumento Musicale (flauto)  

Strumento Musicale (pianoforte)  

Strumento Musicale (violino)  
 

  
 

per il C.d.C. il Coordinatore 
 

prof./ssa 

_______________________ 
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Valutazione degli alunni/e con disabilità 

e disturbi specifici di apprendimento 

 

Per gli alunni che presentano bisogni educativi speciali, le modalità di valutazione considerano gli 

obiettivi previsti dal curricolo di Istituto, del Piano Educativo Individualizzato o del Piano didattico 

Personalizzato in una dimensione inclusiva, con la conseguente personalizzazione dei criteri, 

valorizzazione dei progressi registrati in base ai livelli di partenza e nel rispetto delle capacità 

individuali. 

La valutazione e la verifica degli apprendimenti degli alunni con disabilità certificata è riferita: 

 al comportamento 

 alle discipline 

 alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall’articolo 12, comma 5, della Legge 

104 del 1992 (Piano Educativo Personalizzato) 

Nella valutazione degli alunni con disabilità, i docenti hanno come obiettivo lo sviluppo delle 

potenzialità della persona disabile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione (D. Lgs. 297/1994). 

La valutazione e la verifica degli studenti DSA certificati, comprese quelle effettuate in sede di 

esame conclusivo, in ottemperanza a quanto stabilito dalle Linee guida per il diritto allo studio 

degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento (2011), considerano le 

specifiche situazioni soggettive: nello svolgimento delle attività di classe e delle prove di esame 

sono adottate le stesse tecniche ed i medesimi strumenti compensativi e dispensativi a cui si è fatto 

ricorso durante l’intero anno scolastico, strumenti esplicitati nel PdP e ritenuti dal Consiglio di 

Classe i più idonei alla luce della certificazione rilasciata (D. Lgs. 62/2017). L’intervento valutativo 

prende in considerazione la padronanza dei contenuti disciplinari, piuttosto che della forma della 

prova espletata, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria o alle difficoltà specifiche 

dell’allievo, della situazione di partenza dell’apprendente, della personalità o delle condizioni 

psicofisiche, in un’ottica formativa e non puramente sommativa. 

Infine, sia per gli studenti DSA sia per gli studenti con disabilità certificata si procede ad una 

“valutazione ponderata”, procedendo all’individuazione di cosa debba incidere sulla valutazione e 

quanto essa debba pesare mediante: 

 la puntuale definizione dell’apprendimento che si intende verificare, concentrando 

l’attenzione su un unico aspetto alla volta; 

 la determinazione delle evidenze che dimostrino l’acquisizione dell’apprendimento da parte 

dell’alunno; 

 la condivisione con i discenti dei parametri e dei criteri in base ai quali è espressa la 

valutazione; 

 l’attenzione alla competenza più che alla forma, ai processi piuttosto che alla performance. 

Quanto premesso si traduce operativamente in: 

 creare e proporre una routine, anche con il ricorso alle TIC; 

 scomporre le procedure complesse e i compiti, riducendone alcune parti, se necessario; 

 sottoporre prove informatizzate o con supporti visivi; 
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 sottoporre prove con particolarità grafiche facilitanti; 

 prevedere tempi allungati; 

 ridurre le difficoltà di approccio, con il ricorso alle misure dispensative e ricorso agli 

strumenti compensativi nel rispetto delle regole generali e delle disposizioni specifiche. 

 

Attivazione di specifiche strategie per il miglioramento 

dei livelli di apprendimento 

 

Per gli alunni che abbiano raggiunto solo parzialmente o siano in via di prima acquisizione dei 

livelli di apprendimento, l’Istituto, dopo aver opportunamente e tempestivamente informato le 

famiglie a riguardo, adotta specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di 

apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate (D. Lgs 62/2017). 

Nello specifico, sono stati attuati e progettati interventi e itinerari formativo-didattici personalizzati 

e adeguati ai bisogni educativi rilevati per ciò che concerne metodologia, tempi, supporti e qualità 

delle esperienze educative proposte. Questi si concretizzano in attività di sviluppo (recupero e 

consolidamento), inserita all’interno di una progettualità indirizzata a contrastare la dispersione 

scolastica sia in orario curricolare, mediante il supporto pure dell’organico del potenziamento, sia in 

orario extracurriculare, attraverso l’intervento di esperti interni / esterni alla Scuola. 

Obiettivo è 

 valorizzare attitudini, interessi e curiosità; 

 promuovere un positivo rapporto con la Scuola; 

 acquisire / consolidare abilità e metodo di studio; 

 incentivare forme di collaborazione e di responsabilizzazione. 

Le strategie definite si concretizzano nelle seguenti metodologie e attività: 

 organizzazione a classi aperte per gruppi di livello, ove possibile; 

 attività di supporto dei docenti con ore di potenziamento e contemporaneità; 

 strategie didattiche individualizzate, peer to peer, laboratori, apprendimento cooperativo; 

 corsi di recupero pomeridiani, tenuto conto delle risorse disponibili. 

In tutto l’anno scolastico si realizzano, a cura di ciascun docente, interventi di tipo metodologico, in 

particolare la ripresa ed il ripasso di argomenti già trattati, con l’attivazione di strategie didattiche 

diversificate nell’ambito della normale attività curriculare. 

I docenti riportano nei verbali dei Consigli di Classe gli interventi predisposti e messi in atto, 

avendo cura di informare tempestivamente le famiglie circa gli esiti. 
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Attività svolte nell’ambito di cittadinanza e costituzione 

 
Le attività svolte nell’ambito di cittadinanza e costituzione sono oggetto di valutazione (D. Lgs. 

62/2017) e afferiscono all’area storico-geografica3. 

I suoi contenuti sono: 

 la conoscenza della Costituzione (in particolare, principi fondamentali e organizzazione 

dello Stato) 

 i temi della legalità e della coesione sociale; 

 diritti umani; 

 pari opportunità; 

 pluralismo; 

 sensibilità ambientale e sviluppo sostenibile; 

 tutela del patrimonio; 

 volontariato; 

 solidarietà. 

Le attività rientrano a pieno titolo nelle progettualità proposte nel PTOF. 

Pertanto, alla valutazione concorrono tutti gli insegnanti che forniscono ai docenti dell’area storico- 

geografica elementi conoscitivi sull’interesse e partecipazione manifestati e sul profitto conseguito 

da ciascun alunno nelle varie attività proposte nell’ambito dell’offerta formativa, in particolar modo 

le attività inserite nel PTOF. 

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, infine, è connesso alle iniziative promosse nel/dal 

Territorio che contribuiscono in modo sostanziale alla maturazione negli allievi delle competenze 

chiave di cittadinanza da acquisire entro il termine dell’istruzione obbligatoria. 
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Modalità di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione 

 
Allo scopo di favorire i rapporti con le famiglie, l’Istituto adotta modalità di comunicazione efficaci 

e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni (D. Lgs. 62/2017), in 

particolare: 

 pubblicazione del Protocollo di valutazione; 

 esplicitazione e condivisione con le famiglie dei criteri di valutazione in occasione della 

presentazione del PTOF in avvio di anno scolastico; 

 esplicitazione e condivisione dei criteri di valutazione con gli alunni per la promozione 

dell’autovalutazione; 

 colloqui; 

 comunicazioni scritte; 

 convocazioni. 

I docenti informano con sistematicità alunni e genitori dell’esito delle prove, sia orali sia scritte, e 

forniscono indicazioni e suggerimenti sul rendimento scolastico. 
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Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva e 

all’Esame conclusivo del primo ciclo 

 

                                        
ISTITUTO COMPRENSIVO DI STATO “G. GARIBALDI” 

Plesso “P. di Piemonte” via  Ettore Fieramosca, 110 – 70123 BARI   Tel. 0805749123 fax 0805741054 

Plesso “Giuseppe Garibaldi “ P.za Risorgimento, 1 - 70123 BARI   Tel. 0805231106 

Plesso “Renato Moro” via Ravanas, 1 – 70123 BARI    Tel. 0805793861 

Scuola Secondaria  di I grado “G. Pascoli” via  Pizzoli,  58 – 70123 BARI   Tel. 5214555 
Direzione: Via Ettore Fieramosca 110 70123 Bari    Tel.0805749123 Fax 0805741054  

C.F. 93402600725   baic81500d@istruzione.it   pec baic81500d@pec.istruzione.it 

 

 

CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE 

SUCCESSIVA 
 

DELIBERATI DAL COLLEGIO DOCENTI NELLA SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 2018 

(delib…….) 
 

Scuola primaria
 

1) Il gruppo docente valuta preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunno 

nell'apprendimento considerandone la situazione di partenza, tenendo conto in particolare:  

 di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento (DSA);  

 di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà 

nell'acquisizione di conoscenze e abilità;  

 dell'andamento nel corso dell'anno, valutando:  

 la costanza dell'impegno e dello sforzo nell'affrontare il lavoro a scuola e a casa;  

 le risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti;  

 l'assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici;  

 miglioramento rispetto alla situazione di partenza. 

I criteri sopra esposti sono da correlare alla peculiarità di ciascun alunno e da calare nel contesto 

della classe di appartenenza.  

2) La non ammissione1, comprovata da specifica motivazione, si concepisce solo in casi 

eccezionali e dev’essere intesa come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un 

processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali.  

 

                                                      
1 L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 (“I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, 

possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione”) 

e successiva nota MIUR 1865 del 10.10.2017 intervengono sulle modalità di ammissione alla classe successiva per le alunne e 

gli alunni che frequentano la scuola primaria (“L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di 

primo grado è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con 

voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. da riportare sul documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e 

finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. Solo in casi 

eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti, i docenti della classe, in 

sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla 

classe successiva. La decisione è assunta all'unanimità”).  
 

mailto:baic81500d@istruzione.it
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Si considerano casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino contemporaneamente le seguenti 

condizioni:  

 assenza o gravi carenze delle abilità e competenze propedeutiche ad apprendimenti successivi 

(letto-scrittura, calcolo, logica, matematica, ecc.), malgrado l’attivazione di tutte le strategie di 

recupero possibile, debitamente documentate;  

 gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli individualizzati, 

relativamente agli indicatori del comportamento, che attengono alla partecipazione, alla 

responsabilità e all’impegno. 

 L'alunno/a non ammesso/a deve avere conseguito, in metà o più delle discipline, una 

votazione del tutto insufficiente.  

La decisione è assunta all’unanimità. 

  

 

Scuola secondaria 
 
1) Il Consiglio di Classe analizza il processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento, 
considerando in particolare:  

 la situazione di partenza; 

 situazioni certificate di disabilità;  
 situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento;  
 per gli alunni con genitori stranieri, al necessario adattamento dei programmi di insegnamento 

all’eventuale Piano Didattico Personalizzato, facendo riferimento ad una possibile previsione di 

sviluppo globale dell’alunno; 

 condizioni personali e specifiche che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà 

nell’acquisizione di competenze; 
 l’andamento nel corso dell’anno, valutando:  

a. le risposte positive agli stimoli e ai supporti personalizzati ricevuti;  
b. la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 
c. l’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici;  
d. il miglioramento rispetto alla situazione di partenza  
e. la validità della frequenza corrispondente ad almeno i ¾ del monte ore annuale. 

 

2) La valutazione degli alunni con genitori stranieri terrà conto delle difficoltà nell’acquisizione 
dell’italiano come seconda lingua, dei progressi rilevabili rispetto al livello di partenza, nonché delle 
priorità date ai percorsi di alfabetizzazione iniziale.  

 

3) Interventi di recupero in itinere e finali per gli alunni con livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di acquisizione.  
Per gli alunni valutati con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione in 

corso d’anno vengono attivate dai singoli docenti specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento, in particolare: 
 

- Richiesta di colloqui individuali periodici per rendere consapevoli gli alunni e le loro 
famiglie del percorso formativo; 

- Inserimento in gruppi di lavoro per migliorare l'autonomia e il senso di responsabilità 
(tutoraggio tra pari), oltre che un metodo di apprendimento cooperativo;   

- Recupero delle competenze di base (tramite PON e/o progetti specifici); 
- Lavori individualizzati e/o progressivamente graduati;   
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- Attività per sviluppare il metodo di studio: elaborazione di mappe, organizzazione delle 
informazioni ed applicazione delle strategie di studio. 

3) La non ammissione, comprovata da specifica motivazione, si concepisce solo in casi 

eccezionali2 e dev’essere intesa come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un 

processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali.  
 

4) Tenuto conto delle condizioni e premesse dei punti 1, 2 e 3, i docenti del Consiglio di Classe 

valuteranno di non ammettere l’alunno alla classe successiva e all’Esame di Stato qualora il 

quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime idonee 

alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o sostegno e/o mezzi 

dispensativi e compensativi.  

In particolare il Consiglio di classe valuterà la non ammissione a partire:  
 da una a tre insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da più insufficienze lievi (voto 5), 

tali da arrivare complessivamente a 5 discipline non sufficienti; 

 dalla presenza di 4 o più insufficienze gravi (voto 4).  
La non ammissione, in ogni caso, deve essere deliberata dal consiglio di classe a 
maggioranza o all’unanimità, dopo avere attentamente valutato il quadro complessivo della 
situazione dell’alunno e tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione: 

 
 gravi carenze nelle competenze di base; 

 mancato raggiungimento dei traguardi didattico-formativi previsti; 

 mancati progressi rispetto al livello di partenza; 

 inadeguato livello di maturazione; 

 mancanza di impegno; 

 scarsi interesse e partecipazione. 

 Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle 

condizioni dell’anno precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata 

deliberata nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente. 

 
- Si precisa che in sede di scrutinio il voto di NON ammissione dell’insegnante di religione o di 

attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la 
decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 
- La valutazione del comportamento non rientra nella valutazione di non ammissione, ad eccezione di 

situazioni in cui sia stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale 
(allontanamento da scuola superiore a 15 giorni, art.4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 

 

                                                      
2 Decreto Legislativo 62/17 - Art.6: Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed all’esame 

conclusivo del primo ciclo.
 

- Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo, 
salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del 
presente articolo. 

- Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 
adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo. 

- Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell’acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, l’istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche 
strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

- Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell’insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 
dell’insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto 
insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso 
scolastico compiuto dall’alunna o dall’alunno. 
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- In caso di delibera di non ammissione, la segreteria della scuola comunicherà telefonicamente alla 
famiglia la deliberazione del Consiglio di classe prima dell’affissione dei tabelloni e della 
pubblicazione on line dei risultati dello scrutinio. 

 

5) Ammissione alla classe successiva. 

 

Per l’ammissione alla classe successiva, innanzitutto, dovranno essere verificate le seguenti 
condizioni:  
 frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, che tiene conto delle 

discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del Consiglio di 

Classe; 

 non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR 

n. 249/1998 (ove si dispone l’esclusione dallo scrutinio finale per comportamenti connotati da una 

gravità tale da costituire un elevato allarme sociale). 

 
Il Collegio Docenti, in data 17/5/2018, ha altresì definito i “casi eccezionali di motivata deroga” 
(richiamandosi a quanto espresso nella Circolare Ministeriale 20/2011):  

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati3; 

 terapie e/o cure programmate; 

 gravi motivi familiari adeguatamente documentati; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 

 adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo (cfr. Legge 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 

Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e 

l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

 ulteriori deroghe proposte dal singolo Consiglio di Classe. 
 
Nel documento di valutazione, dunque, non possono apparire più di 3 insufficienze. Ai genitori e 

all’allievo saranno segnalate, tramite lettera, le consegne per un lavoro estivo utile al recupero delle 

lacune ancora presenti. Entro il primo quadrimestre dell’anno scolastico successivo saranno verificate 

le conoscenze e abilità di base acquisite. 

 

Alunni BES 

Il Consiglio di Classe / Interclasse valuta, di comune accordo con la famiglia, la proposta di parere 
favorevole alla “non ammissione dell’alunno/a alla classe successiva”, con la consulenza dei servizi 
socio-sanitari competenti che supportano l’alunno/a nel processo formativo-educativo.  
L’eventuale non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del I ciclo deve essere 
pertanto condivisa da tutti i componenti che concorrono alla definizione del P.D.P. o del P.E.I. Nel 
primo caso (P.D.P.), Consiglio di Classe / Interclasse, famiglia, operatori di riferimento e Dirigente 
Scolastico; nel secondo caso (P.E.I.) docente specializzato nel sostegno, operatori del Servizio Sanitario 
Nazionale, psicopedagogista, famiglia dell’allievo, Dirigente Scolastico. 
L’eventuale non ammissione alla classe successiva può avvenire dopo aver dimostrato che per tutto 
l'anno, pur avendo fornito all’alunno/a gli strumenti dispensativi o compensativi previsti dal proprio 
piano di studi, questi non siano stati usati dallo studente in maniera soddisfacente o in ogni caso non si 
siano rilevati significativi progressi nell’apprendimento. 

                                                      
3 In relazione alla necessità della frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato ai fini della validità dell'anno 

scolastico, di cui all'art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, si precisa, sulla base della nota MIUR prot. n. 7737 del 

27.01.2010, che “per gli alunni che, per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi 

anche non continuativi durante i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati 

predisposti dalla scuola di appartenenza o che seguono per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o in 

luoghi di cura, i periodi di assenza rientrano a pieno titolo nel tempo scuola, come si evince dall'art. 11 del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 

122” (Direzione Regionale USR Puglia). 
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Nel caso di alunni/e con L.104, tale decisione deve essere considerata soprattutto se richiesta dalla 
famiglia, in quanto la permanenza potrebbe essere una ulteriore opportunità per sviluppare in maniera 
più esaustiva le potenzialità dell'alunno. La decisione di non ammettere un alunno individuato come 
B.E.S., dovrà comunque non derivare da una semplice verifica dei risultati raggiunti al termine 
dell’anno scolastico, ma da un progetto educativo che, a medio o lungo periodo, valuti la permanenza 
come opportunità per il successo formativo nella Scuola Primaria o nella Scuola Secondaria di I Grado.  
 
 
 

Interventi di recupero in itinere e finali per gli alunni con livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di acquisizione. 

 

Per gli alunni valutati con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

acquisizione, in  corso  d’anno vengono attivate  dai singoli docenti specifiche  strategie  

per  il miglioramento dei livelli di apprendimento, in particolare: 

 Richiesta di colloqui individuali periodici per rendere consapevoli gli alunni e 

le loro famiglie del percorso formativo; 

 Inserimento in gruppi di lavoro per migliorare l'autonomia e il senso di 

responsabilità (tutoraggio tra pari); 

 Recupero delle abilità di base; 

 Lavori individualizzati e/o progressivamente graduati; 

 Inserimento in piccoli gruppi di lavoro per rinforzare l'apprendimento; 

 Attività per sviluppare il metodo di studio: elaborazione di mappe, 

organizzazione delle informazioni ed applicazione delle strategie di studio. 
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Certificazione delle competenze 

 
La certificazione delle competenze è effettuata al termine della scuola Primaria e della scuola 

Secondaria di primo grado dai docenti di classe, secondo i modelli nazionali allegati al DM 

742/2017. Gli stessi sono impiegati per alunni ed alunne con disabilità (D. Lgs. 62/2017, art. 9 

comma 3.e) accompagnati, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli 

enunciati relativi alle competenze del Profilo dello studente agli obiettivi specifici del PEI (DM 

742/2017, artt.3-4). 

La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli di competenza chiave e delle 

competenze di cittadinanza a cui l’intero processo di insegnamento/apprendimento è mirato, anche 

sostenendo e orientando gli alunni verso la scuola del Secondo ciclo di istruzione attraverso anche 

l’attestazione dell’acquisizione di eventuali competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche nell’ambito di progettualità inserite nel PTOF. 

Il documento di certificazione delle competenze è consegnato ai genitori degli alunni 

 insieme al documento di valutazione della classe V, nella scuola Primaria; 

 insieme al Diploma di Licenza, nella scuola Secondaria di primo grado. 

La certificazione delinea i risultati del processo formativo secondo una valutazione complessiva in 

ordine alla capacità di impiegare i saperi acquisiti per affrontare compiti, problemi, complessi e 

nuovi, reali e simulati, ed espresso attraverso quattro distinti indicatori di padronanza (iniziale, base, 

intermedio, avanzato). 

L’accertamento delle competenze è effettuato attraverso l’osservazione sistematica, la proposta di 

compiti esperti, autentici e di realtà (disciplinari, interdisciplinari), autobiografie cognitive, rubriche 

di valutazione condivise. 

Gli elementi raccolti concorrono a stabilire i livelli da certificare in uscita. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

Pagina 43 di 72 
 

Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 
- AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO 

CICLO (C.M. n.48 del 31/05/2012 - D. Lgsv. 62/2017)    
  

 

1.1 CANDIDATI INTERNI 
 

PREMESSA - RIFERIMENTI NORMATIVI  

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le 

conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunno/a, anche in funzione 

orientativa. Le prove sono regolamentate innanzitutto dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 

(“Regolamento sulla valutazione degli alunni”), dalla C.M. n. 48 del 31/5/2012 e infine dal 

Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 (“Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i) - a firma del Ministro V.Fedeli - nonché della legge 13 luglio 

2015, n. 107”.  

All’art.1, comma 2 del D.Lgsv. 62/2017 si sottolinea che “La valutazione è coerente con 

l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con  

le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida (di cui ai decreti del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti nell'esercizio 

della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa”. 

L’ammissione all’Esame di Stato avviene dunque in sede di scrutinio finale della classe 

terza e si articola in tre fasi: 

1. accertamento della validità giuridica dell’anno scolastico, previo controllo della 

frequenza scolastica; 

2. partecipazione alle prove nazionali standardizzate Invalsi, svolte nel mese di aprile 

2018, secondo il calendario interno predisposto dall’Istituto; 

3. valutazione da parte del Consiglio di Classe per l’ammissione o non ammissione -

debitamente motivata- all’Esame di Stato, in caso di parziale o mancato 

raggiungimento dei livelli di apprendimento in una o più discipline (D.Lgsv. 62/2017, art. 

6 co.2); 

4. determinazione del voto di ammissione. 

 

1.1.1. PRELIMINARE VERIFICA DELLA FREQUENZA PER ACCERTARE LA VALIDITA’ 

DELL’ANNO SCOLASTICO. 

Sulla base delle recenti disposizioni ministeriali4, gli studenti, per essere ammessi alla 

classe successiva o all’Esame di Stato, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, che tiene 

conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da 

parte del consiglio di classe; 

                                                      
4 DM n. 741/2017, dedicato esclusivamente all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, con la nota n. 1865/2017 (finalizzata a illustrare tutte le novità sulla valutazione e sull’esame) e infine 

la nota n. 2936/2018 (volta a fornire indicazioni riguardo all’esame e alla prova Invalsi per le classi III della scuola secondaria di primo grado). 
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 non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista dall’articolo 4, commi 6 e 

9 bis, del DPR n. 249/1998 (ove si dispone l’esclusione dallo scrutinio finale per 

comportamenti connotati da una gravità tale da costituire un elevato allarme sociale). 

Per quanto concerne il primo dei punti succitati, si ribadisce dunque che l'ammissione 

all'esame degli alunni interni è disposta previo accertamento della prescritta frequenza, ai 

fini della validità dell'anno scolastico.  

Pertanto sulla base all'art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, per l’anno 

scolastico 2017-20185 si rende noto che il monte ore annuo corrisponde a 1011 ore, 

derivanti dal numero di giorni effettivi di frequenza presso la scuola secondaria G.Pascoli 

– I.C. Giuseppe Garibaldi di Bari - (169 giorni). 

Il Decr. Lgs. 59/2004 ha introdotto, ai fini della validazione giuridica dell’anno scolastico, il 

criterio della frequenza di “almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”. Pertanto 

la frequenza minima è pari a ¾, ossia 759 ore scolastiche. Per l’alunno che abbia 

superato il numero massimo di assenze consentite, l’anno scolastico in corso non può 

essere considerato valido e pertanto non sarà consentito l’accesso allo scrutinio finale.  

Tale rigoroso criterio quantitativo è tuttavia mitigato dalla possibilità per il Collegio dei 

Docenti di concedere “motivate deroghe in casi eccezionali”, richiamandosi a quanto 

espresso nella Circolare Ministeriale 20/2011, laddove sono contemplati: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati6; 

 terapie e/o cure programmate; 

 gravi motivi familiari adeguatamente documentati; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.; 

 adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge 516/1988 che recepisce 

l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla 

regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla 

base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

 ulteriori deroghe proposte dal singolo Consiglio di Classe. 

Con delibera n.48 del 17 maggio 2018 il Collegio Docenti ha recepito in toto le suddette 

casistiche. 

 

 

1.1.2. CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO, IN CASO DI VOTO 

INFERIORE A 6/10 IN UNA O PIÙ DISCIPLINE  

 

Fermo restando la nota n. 1865/2017, in cui si puntualizza che l’ammissione alla classe 

successiva “è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline”. Ciò significa che lo 

                                                      
5 Delibera n. 683 del 9 maggio 2017, con cui la Giunta della Regione Puglia ha approvato il “Calendario scolastico regionale per l’anno 

scolastico 2017/2018”. 
6 In relazione alla necessità della frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato ai fini della validità dell'anno 

scolastico, di cui all'art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, si precisa, sulla base della nota MIUR prot. n. 7737 del 

27.01.2010, che “per gli alunni che, per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi 

anche non continuativi durante i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati 

predisposti dalla scuola di appartenenza o che seguono per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o 

in luoghi di cura, i periodi di assenza rientrano a pieno titolo nel tempo scuola, come si evince dall'art. 11 del D.P.R. 22 giugno 

2009, n. 122” (Direzione Regionale USR Puglia). 
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studente può essere ammesso all’Esame di Stato, così come alla classe successiva, 

anche qualora, in sede di scrutinio finale, egli riporti valutazioni inferiori a 6/10 in una o 

più discipline.  

A questo proposito, il Collegio Docenti dell’Istituto Comprensivo G.Garibaldi di Bari ha 

deliberato di voler considerare come preminente la valutazione del percorso formativo, 

effettuato dall’allievo/a, da parte del Consiglio di Classe di pertinenza. Tale valutazione 

terrà naturalmente conto: 

- dell’impegno dimostrato; 

- dei progressi conseguiti rispetto al livello di partenza; 

- del livello di maturazione personale, delle competenze acquisite e delle attitudini 

dimostrate nel corso del proprio iter formativo; 

- dell’eccellenza / dello svantaggio socio-culturale del contesto in cui si trovi a 

operare l’alunno/a. 

 

1.1.3. CRITERI DI NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Si fa riferimento al D.lgs. 62/2017 e alla nota n. 1865/2017, che mettono in evidenzia il 
fatto che la non ammissione all’Esame di Stato debba essere: 

 deliberata a maggioranza; 
 debitamente motivata; 
 

1.1.4. DETERMINAZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE 

Lo scrutinio di ammissione si conclude con il voto di ammissione, espresso in decimi 

(art. 6, c. 5, d.lgs. del 13 aprile 2017, n.62). 

Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal Consiglio di 

Classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunna o dall’alunno. 

Il voto prende in considerazione il percorso scolastico compiuto dall’allievo nel TRIENNIO 

della scuola secondaria di primo grado. 

 

 

 

 

 

 
1.2 CANDIDATI ESTERNI 

 

“Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in 

qualità di candidati privatisti (art.10, comma 5, Decr.Lgsv. 62/2017) coloro che compiono, 

entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo 

anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola 

secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito tale 

ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio”. Inoltre art.10, 

comma 6, Decr.Lgsv. 62/2017), “Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i 

candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI di cui all'articolo 7, presso una 

istituzione scolastica statale o paritaria”. 
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2. LE PROVE SCRITTE D’ESAME (D.M. 741/2017) 
 

2.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riporta di seguito quanto stabilito nell’art. 8 del Decreto Legislativo 62/2017: “L'esame 

di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le 

abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa”. 

 

2.2 COMMISSIONI D’ESAME: 

Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la 

commissione d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta 

dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di 

Presidente il Dirigente Scolastico, o un docente collaboratore del Dirigente (individuato ai 

sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165), in caso di 

assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica.  

 

 

2.3 PROVE D’ESAME: 

L'Esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in 

decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame e i criteri per la correzione 

e la valutazione. 

 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello 

studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad 

accertare la padronanza della stessa lingua; 

b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche; 

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per 

ciascuna delle lingue straniere studiate. 

 

Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione alla capacità di 

argomentazione, risoluzione di problemi, pensiero critico e riflessivo, nonché al livello di 

padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue straniere. 

 

 

2.4 VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione 

finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata 

all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media 

dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L'esame si intende superato se il 

candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi. 

 

2.5 LODE  

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata 

dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle 

valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 
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2.6 ESITO DEI CANDIDATI PRIVATISTI: 

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove 

scritte e al colloquio. 

 

2.7 ALUNNI ASSENTI DURANTE LE PROVE D’ESAME: 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, 

valutati dal consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame. 

 

2.8 PUBBLICAZIONE ESITI DELLE PROVE D’ESAME: 

Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola. 
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Prova di Italiano (D.M. 741/2017) 
 

Il D.M. 741/2017 prevede che la prova di produzione scritta in lingua italiana sia costituita da 

tre tracce, scelte relativamente alle seguenti tipologie di testo: 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il 

destinatario indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale 

devono essere fornite indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche 

attraverso richieste di riformulazione. Tale prova può essere strutturata in più parti 

riferibili alle diverse tipologie. 

La commissione d’esame può liberamente scegliere quali tipologie di prove proporre 

nell’ambito di quelle previste dalla normativa e può definire le tracce tenendo conto delle 

Indicazioni Nazionali e anche delle situazioni specifiche dell’istituto. 

 

La prova scritta di italiano prevista dall’Istituto Comprensivo G.Garibaldi è volta ad accertare: 

1. l’aderenza alla traccia svolta; 

2. la coerenza con la tipologia testuale richiesta; 

3. l’organicità e l’articolazione del proprio pensiero scritto; 

4. la proprietà di linguaggio; 

5. la correttezza formale, dal punto di vista morfo-sintattico; 

6. l’originalità dei contenuti espressi in relazione alle proprie riflessioni personali. 

 

È consentito l’uso del dizionario. Durata della prova: 4 ore 

 

TESTO DESCRITTIVO, NARRATIVO E ARGOMENTATIVO 
GIUDIZIO: L’elaborato risulta (1) .....................................................................rispondente alla traccia e 

alla tipologia testuale. L’esposizione è (2) ............................................................................................... 

e denota (3) .............................................. correttezza dal punto di vista morfo-sintattico e lessicale.  

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Aderenza alla traccia e alla 

tipologia testuale (1) 

pienamente  3 

sostanzialmente  2 

parzialmente  1 

poco  0 

Organicità (2) 

appropriata, ben articolata e originale 3 

chiara e organica 2 

semplice e lineare 1 

confusa 0 

Correttezza morfo-sintattica e 

lessicale (3) 

ottima 4 

buona 3 

sufficiente 2 

quasi sufficiente 1 

insufficiente 0 

 VOTO:……../10 
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COMPRENSIONE E SINTESI DI UN TESTO 
GIUDIZIO: L’elaborato dimostra una capacità di sintesi (1) ...................................................................  

La comprensione del testo risulta (2) ................................................. 

L’esposizione denota (3) ................................................. correttezza dal punto di vista morfo-

sintattico e lessicale.  

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Capacità di sintesi (1) 

puntuale e rigorosa 3 

completa  2 

adeguata  1 

imprecisa  0 

Comprensione del testo (2) 

esaustiva 3 

abbastanza completa 2 

essenziale 1 

inadeguata 0 

Correttezza morfo-sintattica e 

lessicale (3) 

ottima 4 

buona 3 

sufficiente 2 

quasi sufficiente 1 

 insufficiente 0 

 VOTO:……../10 

 

Prova di Matematica (D.M. 741/2017) 
 

La prova scritta sarà articolata su quattro quesiti che non comportano soluzioni dipendenti l’una 

dall’altra.  

I quesiti toccheranno:  

 aspetti numerici o algebrici 

 aspetti geometrici (spazio e figure) 

 nozioni elementari nel campo della statistica e/o della probabilità 

 aspetti matematici di un fenomeno attinente alle scienze sperimentali e/o alla tecnologia. 

Agli alunni diversamente abili certificati verrà somministrata una prova scritta differenziata.  

La prova avrà una durata di tre ore. 

Gli alunni potranno avvalersi, durante la prova, della calcolatrice e delle tavole numeriche. 

 

Criteri per la valutazione della prova scritta di MATEMATICA 

Obiettivi specifici Capacità e abilità 

Applicazione di regole, proprietà e tecniche 

di calcolo 

Uso di procedure operative: dati, unità di misura, 

proporzioni figure, costruzione grafici e tabelle, 

formule dirette e inverse, relazione tra grandezze 

Elaborazione di strategie risolutive di 

problemi 

Impostazione problema, formulazione ipotesi, 

calcoli 

Indagine statistica 
Uso di indici statistici, elaborazione tabelle di 

frequenza 

Decodificazione e utilizzo dei linguaggi 

specifico e simbolico 

Uso del lessico adeguato e dei simboli richiesti 

dallo svolgimento dei quesiti 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

CRITERI Descrittori Valutazione 

Applicazione di regole, 

proprietà e tecniche di calcolo 

 Accurata/precisa   

 Corretta  

 Quasi corretta/funzionale  

 Non sempre corretta/semplice  
 Poco precisa/incompleta  
 Scorretta 

 10-9/10  

 8/10  

 7/10  

 6/10  

 5/10  

 4…/10 

Elaborazione di strategie 

risolutive di problemi 

 Accurata/precisa   

 Corretta  

 Quasi corretta/funzionale  

 Non sempre corretta/semplice  
 Poco precisa/incompleta 
 Inefficace 

 10-9/10  

 8/10  

 7/10  

 6/10  

 5/10  

 4…/10 

Indagine statistica 

 Accurata/precisa   

 Corretta  

 Quasi corretta/funzionale  

 Non sempre corretta/semplice  
 Poco precisa/incompleta  
 Inadeguata 

 10-9/10  

 8/10  

 7/10  

 6/10  

 5/10  

 4…/10 

Decodificazione ed utilizzo del 

linguaggio specifico e simbolico 

 Sicuri 

 Corretta e appropriati 

 Quasi sempre appropriati  

 Non sempre appropriati /semplice  
 Poco corretti  
 Inappropriato 

 10-9/10  

 8/10  

 7/10  

 6/10  

 5/10  

 4…/10 

 

Valutazione della prova scritta di matematica 
Per ciascun quesito, verrà(verranno) valutato(i) il(i) criterio(i) corrispondente, assegnando a ciascuno 

un voto espresso in decimi, con successiva media aritmetica totale. 

 
Tabella di corrispondenza tra punteggi e voti (livelli) della prova di MATEMATICA 

Punteggi Voto LIVELLO 

40-38 10 A 

37-34 9 A 

34-30 8 B 

29-26 7 B 

25-22 6 C 

≤21 5/4 D 

 

 

Durata della prova: 3 ore 
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PROVA DI LINGUA STRANIERA (INGLESE – FRANCESE/SPAGNOLO) 

(D.M. 741/2017) 
 

Rispetto al precedente regolamento (DPR 122/09) per l’A.S.2017-2018 gli alunni dovranno sostenere 

la prova scritta di entrambe le lingue straniere (inglese e francese / spagnolo), nella stessa giornata. 

 

La prova scritta relativa alle lingue straniere si articola in due sezioni distinte accerta le competenze di 

comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento 

per le lingue del Consiglio d'Europa secondo i seguenti LIVELLI: 

-  A2 per l'inglese7 

- A1 per la seconda lingua comunitaria8 

La prova di Lingue straniere deve essere predisposta scegliendo tra le seguenti tipologie, che 

possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure 

riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e 

sviluppo degli argomenti; 

d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 

quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali  

 

Il voto della prova di lingua straniera non si può determinare calcolando la media tra i voti assegnati 

alle due sezioni della prova medesima (DM 741/17) per evitare la definizione di un voto in decimi con 

possibile frazione decimale. 

Per ciascuna sezione di lingua si può definire una griglia in base 5, in modo da assegnare a 

ciascuna sezione della prova, calibrata sul livello di competenze attese al termine del primo ciclo di 

istruzione, un voto da 0 a 5. Il voto unico sarà dato dalla somma dei due distinti voti in modo da 

terminare un punteggio intero da 0 a 10. 

 

Durata della prova: 4 ore complessive. Prevista una pausa di 10’ tra una prova e l’altra. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue. 

Per i criteri di valutazione di detta prova, vedasi l’allegato seguente.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
7 A2: Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di 

base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che 

richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini 

semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
8 A1: Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo 

concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo 

dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli 

lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LINGUE STRANIERE 

Tipologia della prova: questionario di un testo a risposta chiusa e aperta, lettera o email 
CANDIDATO 

Cognome…………..…………………………….. Nome……………….……….....………..Data……..………. 

Sottocomm.(sez.): ……. 

Tipologia della prova: questionario di un testo a risposta chiusa e aperta, lettera o email 

C
o
m

p
re

n
si

o
n

e 
d

el
 t

es
to

 Dimostra una 

completa 

comprensione del 

testo 

Comprensione 

buona e 

sviluppo dei 

punti salienti 

della richiesta 

Comprensione 

soddisfacente 

del testo 

Comprensione 

essenziale  

Comprende il 

significato del 

testo in modo 

parziale 

Non 

svolge 

la 

traccia 

C
o
m

p
et

en
za

 

g
ra

m
m

a
ti

ca
le

 Ha una completa 

competenza 

grammaticale 

Ha una buona 

competenza 

grammaticale, 

ma presenta 

alcuni errori 

formali 

Conosce ed usa 

le strutture 

grammaticali in 

modo 

generalmente 

essenziale 

Conosce e usa 

le strutture 

della lingua in 

maniera 

frammentari

a 

Conosce le 

strutture della 

lingua in 

maniera 

scorretta 

Non 

svolge 

la 

traccia 

P
ro

d
u

zi
o
n

e 

sc
ri

tt
a
 

Si esprime in 

modo coerente e 

ben articolato, con 

efficacia 

comunicativa 

Esprime in 

maniera 

adeguatamente 

corretta e 

articolata quanto 

richiesto dalla 

traccia 

Esprime in 

maniera 

sufficientemente 

adeguata quanto 

richiesto dalla 

traccia 

Comunica in 

maniera 

confusa e il 

messaggio non 

raggiunge con 

efficacia il 

destinatario 

Comunica 

quanto 

richiesto dalla 

traccia in 

maniera 

scorretta 

Non 

svolge 

la 

traccia 

Punti 5 4 3 2 1 0 
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3. Il COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 
 

In base a quanto previsto dal dettato normativo (art.8, decreto legislativo 62 del 2017), “il colloquio è 

finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni 

Nazionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 

pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle 

competenze nelle lingue straniere. Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è 

previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento”. 

Il D.M. 741 ha ripreso e ampliato parte del decreto 62, ampliandone le indicazioni e sottolineando i le 

modalità di conduzione; è previsto infatti che il colloquio sia condotto collegialmente dalla 

sottocommissione e che espliciti un collegamento organico e significativo tra le discipline di studio.  

A proposito del colloquio anche la Nota ministeriale n.1865 del 2017 ha ripreso le stesse disposizioni 

contenute nel decreto 741. 

Il colloquio, dunque, deve offrire all'alunno la possibilità di dare prova della propria capacità di 

rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite. Un elemento di novità consiste nella 

nuova versione del colloquio che terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze 

connesse all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Si tratta di competenze che i collegi 

docenti hanno già definito all’interno dei PTOF, poiché, si sottolinea, il tema della cittadinanza è il 

“vero sfondo integratore e punto di riferimento di tutte le discipline che concorrono a definire il 

curricolo” e “riguarda tutte le grandi aree del sapere, sia per il contributo offerto dai singoli ambiti 

disciplinari sia, e ancora di più, per le molteplici connessioni che le discipline hanno tra di loro”. 

 

Il colloquio, pertanto, non dovrebbe consistere nell'accertamento di elementi settoriali delle 

conoscenze né nella verifica del grado di preparazione specifica delle singole discipline (accertamenti 

che il C.d.C. ha svolto periodicamente nel corso dell'anno e infine ha verificato in sede di valutazione 

nello scrutinio di ammissione). 

Il colloquio tenderà a verificare come l'alunno usa gli strumenti del conoscere, dell'esprimersi e 

dell'operare, con quale competenza e padronanza è in grado di impiegarli. In altri termini, l'alunno 

dovrà dar prova di servirsi delle conoscenze acquisite per dimostrare il livello del suo sviluppo 

formativo, il livello di capacità raggiunto, il possesso delle abilità maturate. 

 

3.1 CRITERI DI VALUTAZIONE del COLLOQUIO ORALE  

Facendo riferimento agli obiettivi di apprendimento indicati nel curricolo di Istituto, nonché alla 

recente normativa, saranno considerate le voci seguenti: 

1. Possesso adeguato dei contenuti generali e specifici relativi alle diverse discipline (contenuti) e 

capacità di esporre in modo chiaro ed efficace le proprie conoscenze e opinioni, servendosi di 

adeguati strumenti - di opportuna analisi o sintesi -, nonché di vari linguaggi, verbali e non-verbali, 

a seconda delle richieste e dell’argomento (argomentazione - efficacia comunicativa); 

2. Capacità di riutilizzare le competenze acquisite per la risoluzione di problemi (risoluzione 

problemi); 

3. Capacità di analizzare una situazione con riflessioni e spunti personali (pensiero critico e 

riflessivo); 

4. Capacità di organizzare e interconnettere le conoscenze acquisite secondo criteri di 

interdisciplinarietà e opportuni nessi logico-spazio-temporali (interdisciplinarietà); 

5. Eventuale (per coloro i quali prevedano anche tale disciplina) prova pratica di strumento. 
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3.2 GIUDIZIO DEL COLLOQUIO D’ESAME 

 

Il giudizio complessivo del colloquio d’esame può essere formulato tenendo conto del seguente 

modello: 

C
ap

ac
it

à 
d

i 
ar

g
o
m

en
ta

zi
o

n
e 

/ 
co

n
te

n
u
ti

 

Il/La candidato/a 

argomenta con…(1a) … ; 

 perizia (10) 

 sicurezza (9) 

 fluidità (8) 

 semplicità (7) 

 qualche incertezza (6) 

 grande difficoltà (5) 

esponendo i contenuti in 

modo… (1b) … 

 chiaro, autonomo ed esaustivo (10) 

 chiaro e autonomo (9) 

 chiaro e abbastanza autonomo (8) 

 chiaro (7) 

 parziale (6) 

 stentato (5) 

e servendosi di un 

linguaggio… (1c) … . 

 appropriato e variegato (10) 

 appropriato (9) 

 adeguato (8) 

 corretto (7) 

 semplice e chiaro (6) 

 poco appropriato (5) 

La conoscenza degli 

argomenti è (1d) … 

 esauriente (10) 

 completa (9) 

 ampia (8) 

 globale (7) 

 sufficiente (6) 

 lacunosa (5) 

R
is

o
lu

zi
o
n
e 

d
i 

p
ro

b
le

m
i 

… e consente all'alunno/a 

di cercare soluzioni (2a)… 

 efficaci anche in situazioni non note (10) 

 efficaci anche in situazioni poco note (9) 

 funzionali a situazioni note (8) 

 complessivamente valide (7) 

 operative in contesti noti (6) 

 solo in forma guidata (5) 

P
en

si
er

o
 c

ri
ti

co
 e

 r
if

le
ss

iv
o
 

Il/La candidato/a individua 

(3a) … relazioni logiche 

tra gli argomenti, 

 con disinvoltura le (10) 

 consapevolmente le (9) 

 con una certa sicurezza le (8) 

 adeguatamente le (7) 

 in forma guidata alcune (6) 

 con difficoltà le (5) 

denota (3b) … capacità di 

rielaborazione personale e 

di valutazione critica. 

 articolate (10) 

 sviluppate (9) 

 valide (8) 

 discrete (7) 

 semplici (6) 

 deboli (5) 

C
o

ll
eg

am
en

ti
 

tr
a 

d
is

ci
p
li

n
e 

 e collega (4a) … 

 le discipline in modo autonomo, organico, originale e significativo (10) 

 le discipline in modo autonomo, organico e significativo (9) 

 la maggior parte delle discipline in modo coerente (8) 

 alcune discipline in modo coerente (7) 

 alcune discipline in modo superficiale (6) 

 in modo errato le discipline, in mancanza di conoscenze sufficienti (5) 
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4. ALUNNI BES1 e BES2 
 

4.1 Premesse normative 

Per quanto riguarda i BES1 (alunni con disabilità certificata), si riporta quanto stabilito nell’art. 11 

del Decreto Legislativo 62/2017: “Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi 

specifici di apprendimento” 

 

a) La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di 

istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti 

previsti dall'articolo12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le 

disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10. 

b) Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui 

all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297. Inoltre, all’art.8, comma 6 

del Dec.Lgsv.62/2017, si sottolinea: “Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo 

alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per 

l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie 

disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o 

dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove 

differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento 

del diploma finale”. 

c) L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

avviene secondo quanto disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il Piano Educativo 

Individualizzato. 

d) Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 

e 7. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure 

compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, 

predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. 

e) Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di 

istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 

tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del P.E.I. 

f) Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 

sottocommissione, sulla base del P.E.I., relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e 

all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se 

necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate 

idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli 

di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame e del conseguimento del diploma finale 

g) L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8. 

h) Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un 

attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della 

scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai 

soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di 

istruzione e formazione. 

i) Per le alunne e gli alunni BES2, cioè con disturbi specifici di apprendimento certificati (DSA), ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione 

e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il Piano 

Didattico Personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e 

nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe.  
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j) Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano 

modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 

conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di 

cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel P.D.P. 

k) Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle 

alunne e agli alunni con DSA, di cui al comma 9, tempi più lunghi di quelli ordinari e comunque 

ogni strumento compensativo o dispensativo sia stato già impiegato nel corso dell’anno. Per 

tali alunne e alunni, infatti, può essere consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti 

informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o 

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la 

validità delle prove scritte. 

l) Per gli alunni la cui certificazione di DSA preveda la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, 

in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale 

sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. 

m) In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 

patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e 

conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue 

straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove 

differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame e del conseguimento del diploma. L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei 

criteri previsti dall'articolo 8. 

n) Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. 

Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA 

dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua 

straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese di cui all'articolo 7. 

o) Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di 

istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

 
 

4.2 ESAMI 

 

CRITERI ED INDICAZIONI PER LE PROVE D’ESAME DI ITALIANO PER I 

CANDIDATI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

Per quanto riguarda gli alunni BES2, questi sosterranno le medesime stesse prove curricolari 

della classe, sebbene con tempi più lunghi e con gli strumenti compensativi previsti dal proprio 

P.D.P. 

 

Agli allievi BES1 verrà data la possibilità, sulla base di quanto stabilito nel proprio P.E.I., nonché 

del parere dei docenti di sostegno e di lettere, di optare per una prova differenziata. 

Entrambe le misure indicate, per gli alunni BES1 e 2, verranno dichiarate in sede di riunione 

preliminare d’esame dal docente coordinatore di classe. 

I criteri di valutazione della prova sono stati concordati in sede di dipartimento di lettere. 

 

CRITERI ED INDICAZIONI PER LE PROVE D’ESAME DI MATEMATICA PER I 

CANDIDATI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

Agli studenti con DSA/BES vengono accordati tempi più lunghi per lo svolgimento della prova, 

strumenti compensativi e dispensativi (tabelle numeriche/calcolatrice, formulario di geometria 
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piana e solida, schede promemoria di regole e definizioni, ingrandimento del testo). Per la prova 

curricolare verrà fornita la traccia con formattazione adeguata in modo da non ostacolare la 

lettura. 

 

Agli allievi con disabilità verrà somministrata, se ritenuto necessario e previsto dal P.E.I., una 

prova differenziata. 

I criteri di valutazione della prova sono stati concordati in sede di dipartimento di matematica. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 

PER ALUNNI BES1 E BES2 

 

Conformemente alla legge dell’8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi 

specifici d’apprendimento in ambito scolastico”, gli alunni che dovranno sostenere l’Esame di 

Stato potranno usufruire delle misure dispensative e compensative di cui hanno beneficiato 

durante il triennio, così come declinato nel Piano Didattico Personalizzato. Nello specifico: 

- Tempi più lunghi per l’esecuzione della prova (15 minuti)  

- Valutazione che privilegi il contenuto piuttosto che la forma; 

- Utilizzo di strategie visive (suddivisione del testo in paragrafi, uso di immagini, titolazione); 

- Uso di caratteri di stampa grandi (12-14) e di font “dyslexic friendly”. 

 

Per gli alunni che beneficino della dispensa dalla lingua scritta, la sottocommissione stabilisce 

modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera, senza che 

debba essere pregiudicata la validità dell’esame. 

 

 

4.3 GLI ALUNNI STRANIERI 

 

Sia per la valutazione che per la conduzione degli esami di Stato, si fa riferimento alle Linee 

Guida per gli alunni stranieri emanate nel febbraio 2014: 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 

all’obbligo d’istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR 

294/1999, art.45). Questa norma è richiamata anche nel regolamento sulla valutazione 

scolastica, emanato con il DPR n.122/2009. Pertanto, agli alunni stranieri iscritti nelle scuole 

italiane, sia statali che paritarie, si applicano tutte le disposizioni previste dal regolamento: 

- Diritto ad una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base di criteri 

stabiliti dal Collegio di docenti; 

- Assegnazione di voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il comportamento9 

(tranne che per la scuola primaria, dove tale voto è sostituito da un giudizio); 

- Ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato in presenza di voti non inferiori al sei10 in 

tutte le discipline e nel comportamento; 

- Rilascio della certificazione di competenze acquisite al termine della scuola primaria, secondaria 

di I grado e dell’obbligo dell’istruzione; 

- Attribuzione delle tutele specifiche previste dalle norme se lo studente è affetto da disabilità 

certificata ai sensi della legge n.104/2012 o da disturbo specifico di apprendimento (DSA), 

certificato ai sensi della legge n.170/2010, o presenta altre difficoltà ricomprese nella recente 

Direttiva sui bisogni educativi speciali emanata il 27 dicembre 2012. 

Nella sua accezione formativa, la valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente 

immigrazione o non italofoni, pone diversi ordini di questioni, che possono riguardare non solo le 

                                                      
9 Ora sostituito da giudizio sintetico (62/2017). 
10 Anche questo punto modificato dal Decr.Lgs. 62/2017 
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modalità di valutazione e di certificazione ma, in particolare, la necessità di tener conto del 

percorso di apprendimento dei singoli studenti. 

È prioritario, in tal senso, che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi 

personalizzati, a partire dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione e, 

successivamente, dalla Indicazioni e Linee Guida per le scuole secondarie di secondo grado, un 

possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una 

valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, degli 

esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate. Delle abilità e delle competenze 

essenziali acquisite. 

 

La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti 

stranieri, ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un 

Piano Didattico Personalizzato. 

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe all’esame di Stato, sia al 

termine del primo che del secondo ciclo, vi sia un’adeguata presentazione degli studenti stranieri 

e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di 

apprendimento. 

La valutazione in sede d’esame assume una particolare importanza. Sancisce la conclusione di 

un percorso e la preparazione dello studente con un titolo di studio che ha valore legale. 

Per l’esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, è possibile 

prevedere la presenza di docenti o mediatori linguistici competenti nella lingua d’origine degli 

studenti, per facilitare la comprensione. Nel caso sia stato possibile assicurare allo studente 

l’utilizzazione della lingua d’origine per alcune discipline scolastiche, potrà essere effettuato 

l’accertamento delle competenze maturate. 
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5. GIUDIZIO COMPLESSIVO D’ESAME 
 

La C.M. n.48 del 31/05/2012 conferma che: “Sia l’art. 3, comma 6, del D.P.R. 122/09, che la CM 

49/10 ribadiscono che il voto finale dell’esame conclusivo del I ciclo ‘è costituito dalla media dei voti 

in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità arrotondata all’unità superiore per 

frazione pari o superiore a 0,5’”. 

 

Il giudizio complessivo dell’esame può essere formulato tenendo conto del seguente modello: 

Nel corso del triennio e durante le prove d’esame l’alunno/a:………………………………………. 

 

si è impegnato in modo … , □ assiduo, consapevole e responsabile (10) 

 □ assiduo e consapevole (9) 

 □ soddisfacente (8) 

 □ positivo (7) 

 □ adeguato(6) 

 □ discontinuo(5) 

 □ limitato (4) 

  

conseguendo una preparazione … , □ completa e approfondita (10) 

 □ notevole (9) 

 □ apprezzabile (8) 

 □ buona (7) 

 □ sufficiente (6) 

 □ lacunosa (5) 

 □ carente (4) 

  

rivelando nel contempo 

□ una significativa e personale efficacia comunicativa 

(10) 

 □ una valida efficacia comunicativa (9) 

 □ opportune capacità comunicative (8) 

 □ buone capacità comunicative (7) 

 □ semplici capacità comunicative (6) 

 

□ capacità comunicative approssimate (5) 

□ deboli capacità comunicative (4) 

  

Il/La candidato/a ha pertanto dimostrato □ maturità e grande senso di responsabilità (10) 

 □ maturità e senso di responsabilità (9) 

 □ un positivo grado di maturazione personale(8) 

 □ una certa consapevolezza (7) 

 □ un livello di maturità in corso di acquisizione (6) 

 □ un livello di maturità parzialmente raggiunto (5) 

 

Voto complessivo 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Proposta 

          di lode 
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6. ATTRIBUZIONE DELLA LODE 
 

Il Collegio dei Docenti delibera che la lode debba essere proposta all’intera Commissione d’esame 

qualora tutti i membri della sottocommissione esaminatrice siano concordi nell’attribuzione. 

La C.M. n.49 del 20/05/2010, confermata dalla C.M. n.48 del 31/05/2012, prevede che: 

“A coloro che conseguono un punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della 

commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità.” 

 

 

 

7. PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI 
 

L’esito positivo dell’esame, con l’indicazione della votazione complessiva conseguita, è pubblicato, 

per tutti i candidati, nell'albo della scuola sede della commissione. 

 

L’indicazione “ESITO POSITIVO” deve essere utilizzata anche per gli alunni con disabilità che non 

conseguono la licenza, ma il solo attestato di credito formativo. 

 

In caso di mancato superamento dell’esame, le istituzioni scolastiche adottano idonee modalità di 

comunicazione preventiva alle famiglie dei candidati; nell’albo della scuola l’esito viene pubblicato 

con la sola indicazione di “ESITO NEGATIVO”, senza alcuna indicazione di voto. 

 

Per i candidati con piano educativo individualizzato (PEI) che abbiano sostenuto prove differenziate 

non deve esservi menzione di tali prove nei tabelloni affissi all’albo della scuola. 

 

 

8. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (art. 9 D. Lgsv. 62/2017 – Linee guida D.M. 

742/2017) 

 

La certificazione di cui all'articolo 1, comma 6, descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze 

chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, 

anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo. 

La certificazione è rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. 

 

I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del Ministro 

dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca sulla base dei seguenti principi: 

 

a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite 

nell'ordinamento italiano;  

c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale; 

e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 

f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui 

all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle 

abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

 

Il nostro Istituto adotta il modello di certificazione delle competenze elaborato dal Ministero 
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dell’Istruzione, sia per la scuola primaria sia per la scuola secondaria. 

 

La certificazione descrive i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno al fine di sostenere 

i processi di apprendimento, di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire 

eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Il D. lvo 62/17, all’art. 9, c. 3, lettera f, prescrive che la certificazione al termine del primo ciclo rechi 

“indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui 

all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle 

abilità di comprensione e uso della lingua inglese.” 

 

Il D.M. 742/17, all’art. 4, c. 2 e 3, precisa che la certificazione al termine del primo ciclo “è integrato 

da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti 

 

dall’alunna e dall’alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica. Il modello è, altresì, inte12 

grato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di 

comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, 

comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017.” 

 

Ciò significa che alla famiglia, al termine dell’esame di Stato vengono consegnati: 

1. l’attestato di superamento dell’esame sostitutivo del diploma; 

2. la certificazione delle competenze redatta dal Consiglio di Classe e sottoscritta dal Dirigente 

Scolastico; 

3. la sezione predisposta e sottoscritta da INVALSI che attesta, mediante descrittori, il livello 

conseguito dagli allievi nelle prove nazionali di italiano e matematica; 

4. la sezione predisposta e sottoscritta da INVALSI che certifica i livelli di comprensione ed uso 

della lingua inglese nella prova nazionale 

 

I livelli sono descritti nel modo seguente: 

 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli. 

 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 

I modelli di certificazione delle competenze finali sono qui allegati in calce.
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Istituzione scolastica 

 
 

……………………………………………..………………………………. 
 
 

 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 
 
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 
 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe del 

terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 
 
tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore; 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave  

europee11 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione12 

 

Livello 

1 

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e 

di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle lingue 

straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e 

competenze di base in 

scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali.  

 

4 Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti 

diversi. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è 

in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 

 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 

portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme 

agli altri. 

 

7 

Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 

più congeniali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

.........................................................................................................................................................................

............. 

  

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 
2006 

                                                      
11  Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
12  Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 

del 16 novembre 2012. 
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Data. ……………….    Il Dirigente Scolastico 

        ____________________________ 
(1)  

Livello Indicatori esplicativi  

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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